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- PARTE UFFICIALE
F numero 3847 della raccolta ufáciale aclk

leggi e deidecreti delRegno contiene la seguenh
legge.

VITTORIO E311NUELE fl
PER GRI211 DI DIO E PER VOLONTA DELLA WAZIONE

IlE D'lTAI.lA
R Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promnIghiamo

quan'o segue:
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad

operare una leva militare dei giovani nati nel-
l'anno 1846 nelle provincie venete e in quella di
Mantosa, giusta le leggi ed il regolamento sul
reclutamento dell'esercito ivi pubblicate e rese

esecutorie coi Regi decreti 4 novembre e 16 di-
cembre 1856, numeri 3323 e 34t18.
Art. 2. Il contingente di l'eategoria è fissato

a 5,000 uomini.
Art. 3 Gli inscritti designabili che sopravan-

zeranno dopo che saràcompletato il contingente
di 1· categoria formeranno la seconda categoria,
giusta l'articolo secondo della legge 13 luglio
1857, n° 2261.
Art. 4 In esecuzione di quanto prescrive l'ar-

ticolo 10 della legge 20 marzo 1854 il COntin-

gente di prima categoria assegnato a ciascuna

provincia sarà suddiviso fra i distretti che la

compongono.
Il distretto rappresenterà il mandamento per

tutti gli altri effetti contemplati nella legge del
reclutamento,
Art. 5. Per gli effetti dell'art. 91 della citata

legge 20 marzo 1854 si avranno per questa leva

come non esistenti t.mporariamente in famiglia
gli assenti della cui esistenza in vita non siasi

avuta notizia da cinque anni compiuti.
Art. 6. L'assenza di cui nel precedente art. 5

dovrà essere comprovata con certificato della

Giuntamunicipale del comune dell'ultimo domi-
cilio o residenza dell'assente, nel qual certificato
venga riferita e confermata la dichiarazione di

quattro persone probe e degne di fede.
Art. 7. I coscritti arruolati in virtil della pre-

sent i legge avranno comune la sorte con quelli
che furono arruolati in forza della legge 28 giu-
goo 1866, n° 3017 ed avranno quindi il diritto
di essere simuhaueamente congedati,
Ordiniamo che lapresente , munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, ati<ii 15 agosto 1867.

VITTOIllO EMAplUELE.
G. DI IlEVEL.

Il numero MDCCCCXYlII (Parte supple-
mentare) della raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :
¶ITTORIO EMANUELE B

pan emazIA DI DIO E PER TOLONTÀ OBLLA MAZIONE

RE D'ITAIJA

Veduto l'articolo 31della legge 6 luglio 1862,
n• 680;

Veduta la deliberazione della Camera di com- •

mercio ed arti di Como del 10 maggio 1867;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata e resa esecuto-

ria la seguente tariffa dei diritti di segreteria
spettanti alla Camera di commercio ed arti di
Como.
Per ogni certificato (diritto fisso) . L. 1 00
Per ogni visto, vidimazione o lega-

lizzazione di firma
.

. . .
» 0 50

Ricerca e visione di un atto . . . » 0 50

Copia di deliberazione o di altri
atti della Camera, o di docu-
menti depositati nei suoi uffici
(per ogni foglio) . . . . . » I 00

Attestato di abilitazione alfeser-
cizio della pubblicamediazione » 3 00

Ordiniamo che il presente deareto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 luglio 1867.

VITTORIO EMANOEIÆ.
F. DE Br.asus.

S. M. con decreto del 21 luglio u. s., sulla
proposta del ministro dell'interno, ha collocato
a riposo, dietro lo espresso suo consentimento,
Elsa Giovanni, segretario di 2· classe presso la
Direzione generale deg'i archivi, ed ammesso a
far valere i suoi titoli al conseguimento de!Ia
pensione che gli può competere, a far tempo
dal 1 agosto 1867.

S. M. con decreto del 21 luglio ultimo scorso,
sulla proposta del ministro de.ll'interno, ha col-
locato in aspettativa, dal 1° luglio 1867, il si-
gnor Atanasio Spata. applicato di 2· classe nel
graude archivio di Palermo, e ciò dietro sua
domanda e per comprovati motivi di salute.

S. M. sopraproposta del ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
della carriera superiore amministrativa:

Con decreto del 28 luglio 1867:
Camporota cav. asy. Vincenzo, consigliere di

prefettura a Cosenza, nominato consigliere di
prefettura ad Aquila.

Con decreti del 4 agosto 1867:
Ciuffo car. avv. Gioachino, consigliere di pre-

fettura a Cagliari, nominato sottoprefetto di
Tempio ;
De Angelis Carlo, sottoprefetto di Tempio,

id. di Cotrone.

Con decreto del guardasigilli in data del 19
agosto 1867 vennero sospesi dall'esercizio per
aver abbandonata la rispettiva residenza in oc-
casione dello sviluppo del cholera i notai:
Oglialoro la Marca Ignazio,
Oglialoro Diego,
Ricifari Gaetano,
Vanadia Battaglia Giuseppe, e Vanadia Oglia-

loro Salvatore, tutti residenti nel comune di
Leonforte (circondario di Nicosia).
IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E CO31MERCIO

Visto il decreto 19 marzo 1665 col quale, in
base della decisionedel Consigliodei ministri del

22 dicembre 1861 e del patere emesso da appo-
sita Comm saione, fu approvata la tabella d'an-
zianità di servizio degli impiegati dell'ammini-
strazione forestale dello Stato;
Vista la c realare del 2 maggio 1865 no 2203

con la quale fu la tabella antidetta spedita a

tu'ti gli agenti della amministrazione in parola
e fu ad essi lasciata facoltà di inviare i loro re-
clami per rett-fiche di nozioni di fatto;
Viste le dimande pervennte in obbietto;
Visti i cambiamenti avvenuti da quell'epoca

fin oggi nel personale forestale;
Viste le norme quasi sempre adottate nel

procedere alla nomine e promozioni nel per-
sonale suddetto;
Voh nio provvedere alla rettifica e completa-

mento del ruolo di anzianità e della fissazione
delle norme secondo le quali sarà provvisto,
conformemente al fin qui praticato, alfammis-
sione e successivi avanzamenti nella carriera fo-
restale:

Decreta:
Art. L L'anzianitä di servizio fra gli impie-

gati dell'amministrazione forestale dello Stato
rimane stabilita secondo l'annessa tabella.
Art. 2. Le promozioni saranno fatte sempre

dal grado inferiore ed esclusivamente metà per
anzianità e metà per merito, da sperimentarsi a
mezzo di concorso.
Art. 3. Ai posti di ispettori generali, per la

metà devoluta al merito, concorreranno gli
ispettori di prima classe ed i membri-del Consi-
glio forestale.
Per questo grado è ammesso anche il con-

corso per titoli e specialmente con la presenta-
zione di opere pubblicate dai concorrenti.
Art. 4 Per essere ammessi al concorso del

grado superiore, gli ispettori di prima classe
dovranno avere quattro anni almeno di anzia-
nità nel loro grado: gli ispettori di 2• classe, i
guardiagenerali, i capoguardie e gli alunni do-
vranno averne solumente due.
Art. 5. Per venir nominato alunno forestale

bisogna essere munito di licenza ottenuta in un
liceo od in un istituto tecnico del Regno, op-
pure sottoporsi ad un esame da esperimentarsi
sul programma che sarà approvato dal Mini-
stero con decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Art. 6. Oltre alla licenza di cui sopra o alla

dichiarazione di essere disnosto a subire gli
esami, l'aspirante alunno dobãesibire un certi-
ficato di buona condotta e di adempimento al-
l'obbligo della leva, rilasciati dall'autorità mu-

nicipale, un attestato di sanità e robustazza di
corpo, rilasciato da un medico ed autenticato
dal siniaco, un attestato degli studi fatti in un
ligeo, istituto tecnico o in akra scuola a questi
pareggiata, la fede di nascita comprovante l'età
non minore di anni 21 nè maggiore di 30.
Art. 7. Al termine di due anni dalla nomina,

gli alunni saranno chiamati a sostenere sulle
raaterie contenute in un programma da appro-
varsi come sopra un esame, i di cui risultati
serviranno di base per la classifica che deve es-
sere la norma per la promozione.
Non si intewieranno approvati coloro che non

abbiano raggiunto gli otto decimi del massimo
dei punti.
Colui che per due volte non abbia ciò otte-

nuto sarà definitivamente cancellato dai ruoli
dell'amministrazione.
Il termine di cui sopra potra essere dal Mini-

stero prorogato, nè è applicabile agli attuali
alunni forestali, i quali subiranno gli esami di
classifica in un tempo che noa ecceda un anno
dalla data del presente.

Il risultato degli esami sarâ approvato con
decreto da registrarsi alla Corte dei c<nti.
Art. 8. Alle dimande per la nomina di guar-

dia bisognerà unire la fede di nascita, dalla
quale risuhi essersi compiuti gli anni 21 e non

oltrepassati i 32, nu certificato di verquisizione
criminale e correzionale, un certificato medico
comprovan e che l'aspirante non è affetto da
vizio organico ed è di valida costituzione fisics,
un attestato del sindaco del luogo dove si ha
avuta la residenza di due anni constatante la
buona condotta morale, una dichiarazione di
pugno dell'aspirante all'impiego, nella quale
si offra disposto a recarsi in quella residen-
za in che meglio piacerà al Governo di de-
stinarlo, un atto di cauzione passato giusta
il disposto dell'articolo 10 del regolamento
approvato con Regio decreto 19 ottobre 1862
in carta da bollo da lire una da persona sol-
vibile, che si renda garante verso il Governo
dello importo delle armi e del vestiario che aa-

ranno forniti al petente, in0ne un attestato diun
ispettore, guardiagenerale o capoguardia, da
cui consti che in seguito ad esperimento rico-
nobbero l'aspirante fornito di capacità suffi-
ciente por coprire il posto che chiede.
Le <iimande debbono essere presentate alle

prefetture, che, assunte le debite informazioni e
col risultato delle medesime, le comunicheranno
al Ministero.
Saranno scelti a preferenzaquelli che abbiano

prestato lodevolmente servizio nell'armsta.
Le guardie forestali, dopo tre anni di anzia-

nità, potranno presentarsi agli esami di classifica
che subiscono gli alunni forestali e concorrere
con questi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Dato a Firenze, addl 27 luglio 1887.

Il Ministro: F. Os Busrs.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

IL MINISTILO DELLE FINANZE
Dispone:

Art. 1. È istituita presso il Ministero delle
.finanze una Commissione coll'incarico di stu-
diare e proporre i miglioramenti da introducai
nel ramo dei tabacchi.
Art. 2. Questa Gommissione sarà presieduta

dal comm. Severino Grattoni, deputato al Par-
lamento nazionale, e composta dei siguori car.
Giulio Benetti, direttore superiore presso la Di-
razione generale delle gattelle; cay. Giovanni
Neucini, già direttore della manifattura dei ta-
bacchi in Firenze; cav. Cesare Bignami, diret-
tore attuale della manifsttura su idetta; inge·
gnere Luigi Cappa, ispettore centrale presso la
stessa mamfattura; Giuseppe Mauro, cavo
tecnico presso la manifatturadeitabacchi in Na-
poli; ed ingegnere Carlo Bergando, capo tecnico
presso la manifatturadei tabacchi in Torino.
Il segretario presso la Direzione generale

delle gabelle signor Luigi Queirolo sosterrà
nella Commissione le funzioni di segretario.
Art. 3. I punti, dei quali dovrà principal-

mente occuparsi la Cominissione, sono i se-
guenti:
L Diversi erano negli antichi Stati d'Italia i

sistemi per la perizia dei tabacchi in foglia. La
Commissione li esaminerà in confronto col si-
stema vigente nel Ilegno, e possibilmente anco
in altri paesi dove esiste il monopolio governa-

tivo dei tabacchi, e proporrà il sistema che fosse
più conveniente di a<lottare.
II. I ticettari in vigore per la confazione del

tabacchi che si fabbricano nelle manifatture
dello Stato datano e à da alcuni anoi, e Pespe-
rienza che se ne è far ta deve omai porgere gli
el-menti per un giudizio sicuro. La Commissione
dovrà esaminarii e proporre le modific-zioni
occorrenti, tenendo conto della diminuzione
avvenuta nel prezzo d'acquisto dei-tabsechi,
della possilmiità di for uso per qualche speciale
lavo<azione di tabacchi indigeni, ett avat , pre-
sente lo sviluppo che può assumere la vendita,
e per conseguenza l'aumento che può aspettarsi
negli introiti netti corrispondeuti, call Impiegodi qualche migliore qualità di materie in alcune
lavorazioni.
La Commisãone farà inoltre un'analisi dalle

materie che entrano in ogui lavorazione in re-
lazione cogl'interessi della salute pubblica.
HL Non in tutte le manifatture per ottenere

prodotti che devono essere identici, si teng no
identici processi di lavorazione. La Commis-
sione esaminerà i metodi d'ogni manifattura,
tanto relativamente alla preparazione delle ma-
terte, alla formentazione, alla torrefazione e si,
mili, quanto alla scelta delle foglieper l'impiegonell'interno dei sigari, e nelle fascie, riei rapati
e nei trinciati, ed al tempo e modo di con]urro
i prodotti al conveniente stagionamento. pruna
di distribuirli ai magazzini. La commissione
farà inoltre un esame comprativo della Iua,
gliezza e del diametro delle diverse qualoà di
sigari, e proporrà i tipi a cui dovranno imman-
chevolmente tenersi tutte le mamfatture.
IV. Per condi2ioni in tipendenti dalla volontà

dei dirigenti le lavorazioni, avvi-ne che deter-
minati prodotti, i quali si fabbricano cont-mpo-
raneamente da diverse mat iratture, riescano mi-
glioriin una di quello che sitaa in un'altra. La
Commissione esaminera questo fatto, e proporrà
quali lavorazioni convenga toghere da talune
mamfatture per concentrarle in afore, tenen to
però a calcolo anche la posstbilità di attuare
questo concetto in relazione alla gaantità ne-
cessaria di ciascun prodotto, el al personale
operaio addetto ad ogni manifattura.
V. Sotto denominazioni diverse figurano in

vendita qualità di tabacchi lavorati che sono
identiche, o presentano pochissima differenza.
Ciò dà luceo a dannosa giacenze e ad inutili sp; asdi trasporto. La Commissione esaminerà tali
prodotti e proporrà le denominazioai da fare
scomparire, ed, ove d'uoPo, qu Æe più compren-sive da sostitmre.
VI. La diffusione reciproca in tutto il Regnodi tabacchi fabbricati che prima non si consa-

mavano che ia determinate provincia, ha fattosì che di alcune di tali quali'à è seemato forte-
mente il consumo, di altre è sensibdmente ac-
cresciuto. La Commissione esaminerà le conse-
guenze di questo movimento e proporrà le qua-lità che, alla stato attaale della ricerca che ne
vien fatta, giudicheràpotersi senza incoavenienti
sopprunere.
VII. Col no III à dato incarico alla Commis-sione di esammare t ricettar'. in vigore e pro-porre le riforme occorreni. Quest'e,ame la por-tera a stabilire le qua.'ità di foghe che convengaimpugare in ciascuna lavorazione. In conse-

guenza di ciŠ essa presenterà le sue propostesulle qualità non soltanto delle foglie di cui con-
venga far Pacquisto per le manifatture dello
Stato, ma altre>ì sui paesi di produzione a cui
dare la preferenza in ragione della bontà sotto
ogni rapporto dei tabacchi prodotti.
VIIL I computi per le provviste di tabacchi

APPENDICE

SULL'ESPOS1210NE Um¶¾8ALE
DI PARIGI.

Lettere del signor Pronvocarsi mmua Gsroma.

XXXVIII.

Parigi, 16 agosto.

Alfacchine-strumenti.

Tra le madehine notevo?i pel lavoro del legno
esposte da Robiasen vi è quella per fare le mo-
danature di ornamento ; quella per fare i raggi
delle ruote ed i manichi dei mgytelli; quella per
costruire le traversine òelle ferroyie; verricelli
a vapore per traspr rtare i legni dai bacini alle

segherie. Zertheim di Viennahaun assortimento

completoperlaconfezionedeimobili.ESamuel
Woesam, di Lon ira, dice nel suo catalogo il-
lustrato e che il costo totale di una serie com-

pleta delle sue macchine destinate ad eseguire
ogni genere di lavoro da falegname che po-

trebbe compiere un operaio abile, il motore a

vapos e la caldaia di una forza sufficiente per
farle funzionare tutte in una volta, compreso
l'albero di couche- motore- correggie ed al-
tri ordegni, è considerevolmente al di sotto di

25,000 franchi, e i;roducono altrettanto che

settanta operai abili. , Waguer,
di Berlino, ha

una macchins a niellare pglo<her -ed un
pastografo. Enodeau, di Parigi, una macchina

per fabbricare le stecche da biliardo. Il pezzo
ÖL IOgilO è COÏlOCRÉO tra le due punto di un tor-
nio, ed è lavorato da unapíallacuidue viti per-

petue fanno scorrere in una guida inclinata, nel
medesimo tempo che il legno gira con grande
velocitá. La guida discendente determina la co-
nicità. Una stecca è perfettamente lavorata in
due minuti e mezzo. Nella macchina a maschi
doppi - tenons - di Zimmermann, i tenons
sono fatti da due ferri collocati in un manicotto
ed incliuati sulPasse. I ferri sono mobili e pos-
sono essere ravvicman ed allontanati a seconda
dei bisogni del lavoro. Ualbero, in acciaio fuso,
è montato su punte onde ottenere la maggiore
celerità. Con questa e con la maccoma a tenons
a mplice si possono lavorare parecchi pezzi di
seguito. La tavola, essendo grande abbastanza

per sostenerne un ctrto numero, non occorre

che rimpianere i pezzi lavorati con altri a la-
vorare. Vi sono due porta-atrumenti che per-
mettono .di operare nel tempo stesso sotto e

sopra. Il manicotto porta, oltre i ferri a pial-
lare, altri ferri perpendicolari al pezzo che co-

minciano il lavoro, tagliando il legno in piedi.
Di questo modo le pialle non hanno, per così
dire, che a torre via i lembi di già separati dai
primi ferri. Gli strumenti sono regolati a vo-

lontà per fare un maschio più o meno spesso,
aguale od ineguale. Una sega circolare allogata
lateralmentevieneadeguagliare i pezzi. Charles
Powya espone una macchina per incavare, forare
e fare i maschi, non cangiando altro a queste
operazioni diverse che lo strumento tagliente.
Con essa si può lavorare anche il ferro. La ta-
vola ha un carrettello per far girare il legno
sotto l'azione dello strumento tagliente, ed a

tutto danno motouna leva eri una ruota dentata.
Il corpo della macchina è fissato ad un piede-
stallo - bed plate-che rende saldi i conge-
gai. A questo s'innesta il porta-strumento, che
si alza e abassa secondo la profondità del legno.

Lo strumento a tagliare i tenons è armato di
scalpelli che possono prendere le proporzioni
cui la larghezza del legno richiede.
Il tornio- gange fathe -il cilindro a spia-

nare, l'ordegno a levigare e lisciare, di Whit-
ney, americano, sono altresi rimarchevoli come
tutti i congegni che ci vengono dal di là del-
l'Atlantico; i quali si distinguono per la sem-
plicità dell'organismo, che l'espositore descrive
a lungo nel suo prospetto, e per l'attitudine di
fare con lo stesso ordegno ura larga serie dila-
vori a d mensione diversa di pezzi. La macchina
a levigare però - smoothog - è più com-

plicata che le altre due, avendo numerose pu-
legge, ruote dentate, ciliudri, manovelle, volanti
alla mano, che ne aumentano l'attitudine, usa
altresi la facilità di guastarsi. Hamelle di Saint-
Quentin presenta un trapano alicoide composto
di due sgorbie sovrapposte, cave interiormente
e separate daun solco in forma di V. Gli angoli
esterni delle szorbie sono taglienti. 11 trapano
può entrare interamente nel legno senza biso-

gno di ricavarnelo onde levarne il legno tagliato
- copeaux - e fazione dello stromento per-
mette di eseguire tutte le curve usate nella co-
struzione delfossaturadelle ravi, il piallamento,
l'incavo, Pintaglio, con una rapidità di 1 m. 50

a 2 m. per minuto.
Whitney ha una lama etrva, una specie di

segacolla qualesi possonofabbricaresecchi, ba-
rili, brocche, nello stesso pezzo di legno, l'uno
oggetto neh'altro, separati <lal solo interstizio
che vi ha lasciato la lama. Weiss di Vienna con
una lamina circolare girante costruisce sei cu-
nei di ferrovia per voka. Il lavoro è fatto per
mezzo di unapialla mossa da una manovella che
le dàun movimentoalternante.Glenzer,di Parigi,
ha una macchina per fabbricare i turaccioli di

sughero. Questo è preso fra due mascelle e gira
con grande celerità, mentre un coltello, il di cui

'

taglio si abbassa leggermente, gli dà la forma
conica. Il cattivo sughero è preso da altre ma-
scelle e passa sotto altri coltelli che vi tagliano
turaccioli più piccoli.
Di tutti questi ordegni meccanici per la con-

fezione del legno i più ragguardevoli, benchè
non d'invenzione nuova per questa Esposizione,
sono la macchina a fare i tenons, di James Po-
wis; la macchina a piallare e sgrossare; il fa-
legname universale - gewral j>iner; - e la
macchina a modellare in rilievo e ad incavo, di
Worssa'm.
Nella macchina di Powys, le due pialle rota-

tive sono collocate su due alberioriztuntali pa-
ralleli, ad allontanamento e ravvicinamento va-
riabile a volontà. me<iiante una madrevite ama-
novellaaportatadellamanodell'operaio.Ogau-
na di queste pialle è armata di quattro ferri per
incavare e di una lama suppletoria destinata ad
addolcire i lembi della parte che resta dopo il
taglio. La trasmissione del movimento si com-
pie mediante una sola correggia che allaccia nel
tempo stesso la puleggia motrice e quelle che
determinano lo avanzamento o indietreggia-
mento degli alberi che portano le pialle. Con
questo ordegno, a banco indipendente, si può
tagliare dei maschi di spessezza considerevole
su pezzi di grossa dimensione.
Ecco, in riassunto, ciò che Worasam dice delle

sue tre macchine nel suo prospetto illustrato:
« La macchina a piallare e digrossare destinata
a dare al legno, qualunque sia lasua dimensione,
ddformità a durez a, una superficie levigata atta
ad essere incollata. I f:rri delle plalle sono an-
nessi ad un masso di ferro che gira con una

grande velocità. Su questo masso si possono fis-

sare ferri di forme diverse in modo a tagliare
modanature, scanalati o solchi nel tempo stesso
che l'operazionedelpiallare si compie sulle qu st-
tro facce.I pezzi di legno sono solidamente fissi
sur una tavola piana in ferro fuso. La tavola ha
un movimento automatico - sdfactor - che
la fa avanzare di circa 4 metri al minuto e riu-
culare piii ce'eramente ancora. Parecchi pedi di
legno possono essere infissi sulla tavola nuo a
lato dell'altro esimultaneamente piallati. La ta-
vola è armata di un sempbce cong-gno di rite-
gni che agiscono sulla leva che sposta le cor-
reggie, pel cui mezzo, una volta mossa, va, viene
e ei ferma nella sua primitiva posizione senza
l'assistenza del conduttore.Una scala graduata,
tagliata sulla guida che porta il masso, per-
mette all'operaio di fissare in un istante la spes-
sezza del pezzo che vuole tagliare. Un congegaa
è aggiunto alla macchina, mediante il quale il
grado di movimento in avanti della tavola può
essere variato a piacere anche allorache la mac-
china funziona. Questo congegno è utilissimo
per il lavoro del legno difforme e nodoso. Col
falegname universale -- general joiner -- si e-
segue ogni genere dei lavori che di ordinsiio si
fanno alla mano nelle 'ootteghe di falegname :
si sega, psalla, si assottiglia, s'incava, si fa il
maschio degli incavi (semplica o doppio) si ta•
:La di traverso, si squadra,si fanno le linguette,
gli scanalati, le modanature, le bacchette, le
righe, i cunei, i succhi, ed altre operazioni mol-
teplici -- tutto con una sola macchina, e con
uu solo novizio che supplisce al lavoro di quin-
d:ci artigiani.
La guida si aggiusta ad ogni angolo, e ad an-

golo retto senza squadro. Essa può essere ria-
culata sì che ammetta tra essa e la sega nu in-
terstizio di 25 centimetri per une intavolatura
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per la lavorazionedeglianniulteriori dipendono
dalle scorte che per ogni qualità si hanno di
tabacchi in fogha, o di tabacchi fabbricati, od
in cors, di lavorazione, e dal consumo di fatto
veriticatosi nell'anno od anni precedenti, non-
chè dalle tendenze spiegate che può avere 11
consumo verso una piuttosto che verso altra
quahtà. La Commissione, tenendo conto di que-
sti elenienti,Torrà formulare il preventivo gene-
rale per le compre da farsi in relazione coi bi-
sogni presumibili dell'anno 1869. Parimente
vorrà formulare il preventivo delle somministra-
zioni da farsi per lo stesso anno a caduna ma-
nifattura. Tanto il preventivo generale quanto
quello parziale riguarderanno non solo le foghe,
ma altreal ogni altro ingrediente della lavora-
zione.

IX. La spesa che PAmministrazione incontra
per la produzione dei tabacchi lavorati non di-
pende soltanto dai metodi di fabbricazione, roa
esiandro dalle quahtà di meccanismi messi in
opera, e dalle forze motrici ches'impiegano. La
Commissione esaminera le condizioni in cui per
questo late versano le varie manifattare, e pro-
porrà i riagedi occorrenti, formulandone possi-
bi'mente il progetto delle opere e degli acquisti
che ravviserà necessari per ottenere cui migliori
prodottt la maggiore econnania.
X. 001 nuovo ordinamento delle manifatture

dei tabacchi è stato fissato il massimo ed il mi-
nimo del cottimo da corrispondersi ai lavoranti
che non sono a paga fissa. Non tutti i cattimi
furono potati appheare, o perchè si giudicò dai
duet ori del'e manifatture che taluno di eau
non corrispondesse al genere di lavoro che era
destinato a rimunerare, o che quakhe speciale
lavorazione non comportasse questo modo di
rimanerazione. La Commissione esaminerà lo
stato delle cose, e proporra quali lavoraz oni
sieno da retribmrsi a cuttiûlo, e la misura del
cottimo da assegnarsi a gheste lavorazioni per
le diverse mamfattare.
11. I prEszi di vendits dei tabacobi lavorati

sono in vigore da oltre due anni. Sulla base del-
l'esperienza fatta, la Commitsione proporra le
riforme da introdursi nella relativa tariffa, a·
vendo presente da una partelaproporzionedel-
Famposta al valore del genere a cui si applics,
e dall'altra fimpulso da darsi ai proventiche la
vativa del tabacco procura allo St9to.
II. Nelle varie manifattare dello Stato tro-

vansi gigtenti da piik o meno tempo qualità di
tabacchi f.abbricati,dei quah aan ei puòpiù spe-
rare la vendits.Lacommissione studierà e pro-
porra la destinazione che sg il caso di dare a
tali tabacchi, ed i mezzi più acconci per otte-
nere che la loro produzione sia in rapporto con
la consutnazione.
IllL Finalmente la Commissione studiera e

proporra ogni altro mezzo che possa condurre
al migheramento del ramo dei tabacchi, fissando
le regole da tenersi perchè non solo la proda-
zione si perfezioni, non solo possa essere eser-
citato un sacarosindnestosulla lavorazione,non
solo sia soddisfatto ai voti dei consumatori ed
agli interessi erariali, ma perchè conoscendosi
quanto sissi venduto in un dato periodo di ogni
quahth di generi, possasi con un semplice com-
puto stabuire 21 montare della vera spesa di
produzione, che è uno degli elementi per vala.
tare il reddito nettodi questo rarno diprivativa.
Art. 4. La Commissione avrà facoltà di car-

t¢gmare direttamente coi prefetti, coi direttori
delle manifattare, di chiamare nel suo meno im-

piegati, di dimandare notizie, de far fare espe-
mente da persone perite el mella chimica che
nella fisica, di chiedere schiarimenti, prospetti
ed ogni altra cosa che verrà ripatata condu-
cente al suo scopo.
Essa farà in ultimo un rapporto dei lavori

che avråcompiati, proponendo al ministro i pro-
getti da legge che stimera accorrenti, carredati
dalle opportune relazioni.

Firenze, 14 agosto 1867.
Eministro: U. Rurazzt.

MINISTERO.DIAGRICOLTURA, INDÎl2TRIA
E COM11ERCIO. '

Cirtolare (n•71) aþii agenti delfAmministra-
sinne forestale de la Stato intorno alfanzia-
ità, af fammissione e alle promozioni ãs que-
grimpiegati. .

Firenre, addi 10 agosic 1867.
In MA prímoidii del 1865 fu distribuita a

cibetm nindule forestale una copia della ta-
billå dialltiàhttà di tutti i singoli componenti
aditàineinistrazione. Precedeva siffatta tabella
una relaziogg nella quale ergno nettamente

enunciatii criterii che avevano servito di base
alla classificazione, e quantunque quest'ultima
fosse SIBia eseguita da una Commissione di alti
funz.onarii ben noti per la loro diligenza, in-
tegrath e devozioneagl'interessidell'amministra-
zione forestale, par nella tems che si fosse po-
tuto involontariamente incorrere in qualche er-
rore ëhe potesse ledere i diritti di qualcuno, fa,
con apposita circolare, lasciata ampaa facoltà a
ciascun agente di porgere quelle rimostranze
che avesse credato, purchè fosserocorredateda
documenti. Ciò deve avere convinti gli agenti
forestali che se da un lato pretendo da essi in-
stancabde operosità, ed indiscutibile onesta
sotto pena dell'immediato heenziamento daÌ
corpo, dall'altra ho a cuore di circondare di
tutte le maggiori garanzie i loro diritti, si che
possano calmi e fidenti attendere al disimpegno
dei loro doveri senza tema che Pmtrigo di qual-
cono, il patrocinio di qualche altro o un deplo-
revole favoritismo, fari ad essi meritate promo-
zioni, o tronchi in fiore le speranze del loro av-
Temre.
Era mio intendimento di completare l'opera

determmando altresile norme degli avanzamenti
e i requisiti che si sarebbero richi sti per far
parte delPamministrazione. Ma la speranza di

potere ciò consacrare in modo più autorevole m
una legge, che eccezionali circostanze non per-
misero ancora di vedere sanzionata, me ne trat-
tenne. Oggi, alla vigilia di riunire insieme l'am-
ministrazione generale del Ragno con quella
delle provincie vennte, ho pensato diprovvedere
in qualche modo a cib, sia rinnovando lo stato
di anzianità, divenuto incompleto per dolorosi
decessi, per avvennte promozioni e per nuove
nomine, sin facendola precedere da un decreto
che, registrato alla Corte dei conti, sia norma
certa e stabile tanto per gli amministrati come
pergliamministratori. Col nuovo stato d'an-
zianità mi sono inoltre proposto di raggiungere
due altri scopi.Ilprimo si è di porre in qualche
modo rimedio a due errori in cui era incorsa la
Commissione che compilò il primo stato d'an-
zianita, errori molto facilmente ginatificabili
avendo essapronunciato sopra elementi erronei,
che avevano tutta rapparenza della veridicità ¡
l'altro di far conoscere agrimpiegati forestah
del Veneto lo stato dei diritti dei loro colleghi
della rimanente Italia e a guesti altimi quelli dei
primi, con uno stato parziale di amendue leam-
ministrazioni che sarà del pari distribuito a

tutti.Pertale provvidenza spero che non avrò a
sentire inconsulta lagnanza di favori o di sacri-
fizi accordati a quelli o imposti a questi, la-
gnante tanto pia msensate in quanto che sup-
pongono affetti e ricordi locali la Dio mercè
distruttiin Italia dall'unanime volere della Na-
slone.

11 decreto che precede ed approva il nuovo
stato di anzianità (*), consacra altresi d princi-
pio che non si þoesa entrare a far parte dell'uf.
ficialità delPamministrazione in nitro modo che
con esame di concorso; che le promozioni deb-
bansi fare dal grado immediatamente inferiore,
e che queste debbano aver luogo meta per an-
zianità, congiunte colla buona condotta, e metà
per concorso. In tal guisa è fatta una giusta
parte a tutti i diritti, e l'ingegno, lo studio, Po-
perosita' hanno una viapt raggiungere piu sol-
lecitamente i gradi superiori.
Per verità questi principii non giungeranno

intieramentenuovi alVammmistrazione forestale
giacchirda parecchi anni forolio la regola ordi-
naria che diresse le promozioni e le nomine del
personale, e numerosi concorsi procurarono a
molti insperati avanzamenti. Par non sara aco-
nomainta Pimportanza delPaverle consecrate in ,
forma solenne in undecreto,onde rendereanche 1

isopossibiliggelle poche eccezioni che cause ete-
rogenee imposero all'amministrazione. ?

18 Ministro a

F. Da Busus.

(') Vedi sopra neDa Parte uŒeiale.

AGEHIA DEL TESORO DI IIRENIE .

Dinanzi la pretura del quatto mandamento di
Firesse il signor Alessandro Cellai tutore della
pensionata Fiesoli Rosa Maria orfana minoren-
se delfa Ferdinando hadichiarato d'avere smar-
rito il certañeato d'inscrizione portante il nu-
mero 13398 della serie 1· per l'anano assegno
di lire 326 66, e si è obbligato di tener solle-
Tate le finanze dello Stato da qualunque danno
che per tale amarramento potesse dernare alle
snegesime. . .

Lo stesso signorCollai ha inoltre fatto istanza
er pttenere un nuovo certifloato d'inscrizione.
Si rende consaperpleperciò chiunquevi possa

avere interesse elle, in seguito alla dichiarazione
e alla obbhgastone surrderite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà rilasciato quando, tre
corso un mese jdal giorno della pubbheazione
del presente asyiso, non sig stati presentats
opposizione a agenzia del Tesoro.
A Firenze, 16 agosto 1867.

L'Agente del resoro

CIFitt5ERIA DI FOBIO El 6.4E11
Avviso.

Il giorno ÌŒ&lvolgentenelÍeacque del golfo
di Gaeta si sono rienparate un'incora del peso
di quintali 8 50 e tre tese e quattro braccia di
catene del peso di ¡nintali8 del valore d'estimo
di L 100 Pancora, e di L. 200 la catena, giusta
analoga Ferizia.
Rimangono pel presen difddati gli aventivi

diritto a far Valere le loro ragioni in proposito
a' sensi e ne'termini di cui allo art. 132 Codice

per la marina mercant
Gaeta, 12 agostá 1867.

NOTIZIE EitTERE

INGHILTEnxA. -- Si legge nella France
del 19:
Ieri è stato abbheato Patto del Parlamento
il quale rende ia semphei le forme della pro-
roga durante vacanze.
Adesso la Regina è autorizzata a fare un pro-

clama che sarà da tutti considerato come un av-
viso softiciente per tutti e il Parlamento sarà
prorogato fino al giorno indicato, non ostante
tutte le leggi e tutti gli usi precedenti che vi sa-
rebbero contrari.
Lanuova legge non si applicherà a unapro-

roga.
Quando sarà chiusa la sessione,sarà eseguita

alla proro seguente, dopo che sara stato pro-
nunciato orso reale.
ËRANCIA.- Il Moniteur pubblica vari do-

enmenti relativi ad un progetto di compimento
della rete delle strade vicinali. Tali documenti
sono: una lettera dell'Imperatore gl signor de
La Valettâ datata dal Campo di Châlousenella
quale è eijiosta la utilitàdei lavori che si stanno
per intraprendere; una nota sullo stesso argo-
mento, redatta dal ministro dell'mterno dietro
ordine dell' Imperatore; una relazione dello
stesso niinistro; un decreto imperiale che ordi-
na la ritinione m aassione straordmariadei Con-
sigli niimicipali nei primi dieci giorni del mese
di settembre prossimo affine di procedere alla
revisiòäe della classificazione di quelle strade
vicinali i cui comuni nonsono ancoragiunti allo
statodimanutensione,efinalmenteunacircolare
spiegativa del decreto imperiale indirizzata dal
mimstro ai prefetti.
-- Si legge nel Moniteur :
Illmperatore ha diretto al marchese La Va-

lette, mimetro dell'interno, la seguente lettera:
« Campo di Châlons, 16 agosto 1867.

« Signor ministro, sapete quanta importanza
iodiaal pronto compimento delle nostre vie di
cómunicazione. Io le reputo uno dei mezzi piik
sicuri per aumentare la forza e la ricchessadella
Francia, percha 11 numero e il buono stato delle
strade sono dovunque un segno certo del pro-
gresso della civiltà dei popoli.

« Io ho dat6 delle istruzioni al ministro dei
lavori pubbhW peiebb faaeta gH stadI e prepari
la concessione di nuove knee di ferrovie. Nello
stesso tempo dare indagare i mezzi di meglio-
rare i nostri canali, e la navigazione dei fiumi,
contrappesi moderatori delmonppoliodelle atta-
de ferrate.

« Ma inostri sforti non debbono fermarsi a
questo. L'inchiesta (gricola ha dimostrato eti-
dentemente che la costruzione della rete com-
pleta delle strade va:inali è una conðizione es-

senziale della prosperitàdel paeseedellsprospe-
rità di quelle popolazioni rurali che mi hanno
sempre dimostrato tantoaftetto,
a Intentaa realistare questo progetto io vi

avevo dato Pincarido da studiare, di concerto
col ministro delle utanze, un insieme di provve-
dimenti che ci pematesse di terminare in dieci
anni la rete delle strade vicinali col triplice
concorso déi comuni, dei dipartimenti e dello
Stato. Inoltre brameso disagevolareai comuni il
mezzo di partecipgre alla spees io viavevo in-
vitato a prepararella creazione di unaCassa
speciale destinata ajanticipare loro i fondi no-
cessari, col mezzo ¢idsprestits consentiti a un
tasso moderato e irimborsabile' a langa ses-

denza,

a Approvo la nota che mi avete mandato e i
principii che le servono di base Ma siccome
pruna di presentare al Corpo legislativo delle
risoluzions definitive, bisogna esaminare mata-
ramente molte oni importanti, vi prego
di preparare d elementi d'mforniazionecom-
pleti e precisi. deliberazioni dei Consigli san-
nicipali dovranno evidentemente essere il punto
di partenza di quel lavoro. Ma io desidero che
nella inchiesta che sta per incominciare sia
dato largo esmpo ai membri diquelleassemblee
dipartimentali di cui conosco il patriottismo e

Faffetto, la cooperazione delle quali so che non
mi mancherà. -

a Io fosfidanzasullo zelo intelligenteesidPat-
tività solerte che avete dimostrato dal momento
che vi ho messo a capo del dipartimento dell'in-
terno per condurre presto a Sne quella inchie-
sts ammin:strattva, e per mandare al Corpo le-
gislativo nella sessione prossima unprogetto di
legge che assieurs la ejecuzione delPopera che
BH 8ta a cuore da ridurre a efetto.

« E con questo prego Dio, signor ministro,
che vi abbia nella sua santa guardia.

. Nuor.soss .

PRUsslA.- Il termine stabilito per Pappli-
cazione delle convenzioni militari conchiuse tra
la i russia egli Stati della Confederazione del
Nord è il 1• ottobre prossimo.
- Si legge nella Gassetta di Francoforte:
« Ecco, secondo informazioni attinte dabuona

fonte, il senso della risposta che il Re Gughel-
mo ha fatta il 15 agosto al Senato che ai era
recato ad ossequiarlo:
« Egli ha detto che grandi avvenimenti che,

anche volendo, egli non avrebbe potuto impe-
dire, avevano modificate le reciproche relatio-
ni; che erano occorsi dei malintesi e degli er-
rori, ma che oggimai, meglio informato intorno
agl'interessi complicati della cittã di Franco-
forte, interessi che egli non aveva potuto cono·
scere sufficientemente daoprima, avrebbe pro-
curato, tosto di ratorno aBerlino, di trovareun
assestamento più conforme ai voti ed ai bisogni
della città. s
Il Re ha conchinso cosi:
« Francoforte è una magnifica citta, splen-

dida e storica; mi incombe il debito di fare in
modo che essa resti sotto al mio governo. »
- Scrivono da Francoforte, 18 agosto:
8. AL la regina di Prussia ha spedito da Ba-

den il seguente telegramma al commissano ci-
vile della città di Francoforte, signorde Madaï:

« Non mi bisognano parole onde esprimere
le mie simpatie per la città di Francoforte,
giacchib nessuno dubita della sincerità dei miei
sentimenti. La città che ha diritto di contare
sulle simpatie generali venne crudelniente
provata. Comunicatemi subito i particolarl del-
Pincendio, afBnoh& io sappia dove debbansi di-
rigere i soccorsi e vogliats costituirvi interprete
dei miei sentimenti. * AUGUSTA.

GRECIA. -- Da Atene SCrif0BO alf ÛQSerra-
fore Triestino:
L'opposizione contro il Ministero Camunds-

ros comincia adalzar la testa, epare che il Mi-
nistero non sia troppo perenaso della sua lunga
vita. Bertì ad acorescere la superbia delPoppo-
sizione Passassinio del Gaita, redattore del id-
gliola Concordiaconsumato due settimastog
s&ho a Ësnte. H Gaitaera uno.dei più fanatica'
nemici politial der signor Lombardos, presente
ministrg della giustizia, e Popposizione attri-
buisce l'assassinio (se a torto o ragione non si
può ancora sapere) al partito del ministro.
Ancheíl lento andämento degli afari di Can-

diu contribliisca non poco a portare danno al
Governo; Popposizione feßë fn cià una catfira
intenzione del Camunduros e dei suoi colleglii,
vede, pét dirla con mia pároli, tradimento1-
R prestito nazionale ellenico non proceŒe cosi
bene come si poteva sperare nella presenti cir-
costanse. Dei 28 miliom di dramme nog sono
finora sottoscritti clie dieci soltanto, e di questi
non sono entrati in Grecia che 7 all'incirca, co-
me si può vedere dalla resadi conto che diede
quindici giorni or sono 18 Binca nazinhales la
quale è depositaria del denaro. Pqië, come
dissi più sopra, che anche il Ministers non si
sents toppo solido, e, conte intesi, abbia inten-
zione di convochre forge fra brevissimb tempŸ
la Camera, basandosi sull'àscendente che gode
presso i.,rappresentaidi Œella nazione. Credo
per ò che firid alla t&datg 841 re le cuño ilmar-
ranno come sono, eclie allora appent adrà con-
vocata anche la Camers.

11 signor Bulgaris pare totalmente ritiratd

dagli affari; però in silenzië össo lavora, e pare
che lavori bene. Il secondo capo dell'opposizio-
ne, signor Deligiorgi, continua a mantenere il
suo circolo politico.
Una cosa che fa veramente piacere ad ogni

greco e ad ogni fautore della causa greca, à la
distruzione del brigantaggio, che in queste ulti-
me settimane viene con tanta alacrità contmua-
ta. Dopo lamortedei terribilicapi-banda Katsos
e Lafasani, le bande non avevano piû capi, e
perciò si dispersero qua la ne1Peloponneso•
riescì però alla troppa regolare ed ai con
armati di bloccare ognor pia strettamente i bri-
ganti sparpagliati,e da distruggerli pocoa poco.
La settimana soorsa unabanda di 20 malfattori
si era rifuggita in un bosco nella provmeia di
Corinto; la troppa ed i contadini, che cono-
scono il paese, in numero di oltre cinquecento,
tutti bene armati, bloccarono i briganti, edopo
otto giorni riuscirono a distruggere anche Pul-
tigio di quei malviténti; fiâ j;1i ultimi cadde fe-
rito da pià palle uno dei pià cradeli assassini
che mai infestarono la Grects, il fratello delPan-
zidetto Kitzos; questa notiziapervenne ieri sera
al governa in via telegranca. Anche nelle pro-
sincie orientali del regno, provinese più che mai
infestate dai,briganti per la vicinanza del terri-
torio ottomano, poterono le trappe greche di-
struggere totalmente, pochi giorni sono , la
bansia del famigerato albanese Abdul, composta
di quindici briganti. Si pretende, per quanto la
cosa sembri enorme, che la banda venisse pa-
gata e mantenuta dal governatore turco di La-
rissa, Hald paseià. Bisogna convenire che il pre-
sente governo ha spiegata un'energia insolita
per allontanare da questo paese il flagello del
brigantiggio.
TuncmA. -- Il Courrier d'Orien¢ in data di

Costantinopoli14agosto riferisco la sentenza
pronunzialä contro Bli individni accusati di par-
tecipatione alfaltima traina della Giovane Tar-
chia. Venti diessi, fra i iguali tre assenti, furond
condannati alPesilio per aver formato parte di
una societh segreta. Molti altri individui impli-
cati nel processo non furono condannati, anzi
neppur esaminatL Fra questi si nomina il gene-
rale Hussein pascià, il quale ha già ripigliato le
sue funzioni al Consigho di guerra.
-- 11 .fournúl des D&batspubblica leséguenti

notizie dallä Canes, indata 28 1dglio (gagdsto),
anteriori a quelle che abbiamo ieri riferite dal-
l'Osg. Triestmo:
Le operazionimilitarid'Omerpasciisembrano

rallentarsi da qualche giorno. I suoi tentativi
per occanare il monastero di San Romeli sono
fàlliti. Quelle posizioni sono difese dai capi Pe-
tropulakis, Radgi, Michalis, Zunbrakakig e Di-
mitaakarakos.
Il Governo provvisorio di Creta trovasi a

Tauris-d'Askyfo, e Passembles nazionale in un
borgo della provincia di Cydonia.
Omer paselà rimane a bordo di una fregata

sulle coste di Stakia, presso il seno di Lutrone.
La diesentéria, .da alcune éeitimane, fa graudi
stragi nell'armati tutca. Cinque giorni fá, una
fregata ottomans, proveniente dalla provincia
di Apocorons, abarcò qui piik di 500 innlati. Tra
i morti per dissenteria, sa conta un uffici¢e di-
stinto, il pressiano Dilaver-bey, -innannta in
capo delPartiglieria.
Le taissiom Blantfopiche, conijaiuto ih questi

giorni sulle cuátd di Cândig daibustimenti fran-
cesi, russi ëd italiani, prodnesero tiuill migliore
effetto.
I Turchi hanno occupato alonnipunti nei din-

torni di San Romeli. Il colonnello Coroneos
fece toccare gravi perdite ad an corpo turco iii
ritirata.

MONTENEaso. - A quanto scrivono dalla
Dalmazia, si manifesta nelAfontenegro un grave
fermento negli animi. Si i foiinato colà un par-
tito numeioso ostile all'attnale dinastia, e sic-
come regna una grande indignazione contro il
principe che abbandonò il suo popolo in mezzo
alle calamità del cholera per fare un viaggio di
piacere, Pagitazione trova un terreno. Si vuole
perfmo iovesciare la famiglia regnante e pro-
clamare reggente il principe Muosch Obreno-
wies. Nei libelli che vanno eireolando nel paese,
comepurenei dintorni di Cattaro, e diretti con-
tro¿l principe att¾qpesti à. minacciato per-
fino di morte. Perciò, in seguito a tale agita-
zione, il p abbreviò il suo viaggio e ar-
rivò il mi 1 ziel canale di Cattare,a bordo
del suo ya t a vapore, donde si recò immedia.
tamente a Cettigne. V'$ luogo ad attendersi a
qualche niisurd di rigore da pàrtã ááà. Sembra
che Fagitazione sia fomentataanche dal di ido

di bussola. Un paio di viti e quattro ruote in
bionzo la mettono in movimento e la sosten-

gòuo.L'apparecchio a farei maschi permette
rgolarne la spessessa a yolontà e toglier via il

pezzo sãtantaneamente. L'apparecchio a trivella
hä micce di diverso diametro e porta una guida
spianata mobile sulla favola, ascendendo e di-

scendendo, sì che mentre un operaio succhiella
da un'estremità, un altro può lavorare ad un'al-
tra. Non si tratta in aumma in questa macchina
che òi cangiar l'ordegno tagliente nel porta-
ordegno onde ottenere qualsiad lavoro. Infine,
la macchina universale a modellare ja rilievo

ed incavo può essere applicata ad un'infinità di
lavori e combinationi felici per economizzare la

mano i opera. Essa può tagliare le modana-
ture circolari o torsi diqualunqueprofilo, quelle
di quadri e telai di finestre circolari o dritti,
fare intagli di ogni forma egenere, e°secondo il
modello Il legno passa sotto lo strumento e

non a lato, come negli altri ordegni. La mac-
ch na è fortissima e la parte che sostiene l'al·.

bero a ferri si estende molto in fuoriper lasciare

più libero movimento ai larghi pezzi di legno.
La parta anteriore è stretta, onde render facde
il taglio delle modanature dei telai etrcolari

delle finestre e qualunque lavoro analogo. La
macchina ha due alberi a ferri che funzionano

l'uno sopra Paltro sotto la tavola. L'albero sa-

periore è fisso ad una guida che sale e scende

e potta un ritegno che si aggiusta secondo la
profondità dell'intaglio. Guida ed albero hanno
una molla di contropeso per agevolare il lavoro
della macchina. L'estremità degli alberi è avvi-
tata al di fuori, di modo valga a ricevere un

masso a em si possano innestare de' ferria mo-

denare, di modello diverso, e gli alberi sono
forati onde ricevere strumenti per cisellare e

scolpire ad incavo ed a traforo. Vi sono inoltre
alberi di ricambio a dimensione ridotta, che si
aggiustano negli alberi permanenti e portano
delle piccole seghe per incavare, fare i maschi,
gli scanalati, mentre altri sono adattati per
ricevere strumenti a dimensione più piccola per
modanature interne a linee scorciate e rotte.

Una larga tavola sottosta alla macchina per sos-
tenere i pezzi a lavorare, mobile, opportuna
pel lavoro d'incaro e di taglio a vuoto. »

Questa descrizione basta per indicare di quale
uso prezioso siano gli ordegni meccanici da cui
dispongono i costruttori inglesi, francesi, ame·
ricani e tedeschi onde lavorare il ferro ed il

igno.
Wow;s ha altresì macchine per segare, di-

grossare, lavorare la pietra ed il marmo, che si

possonoaggiungereaquelle di cui Già accennam-
mo in altra lettera.
Nelle esposizioni precedenti di Parigi e di

Londra vi era stata sempre qualche macchina a
sbozzare e direi quasi a finire gli oggetti di
scoltura, statue, basti, medaglioni. Nen'attuale,
non vi sono che una macchina di Barrère e

Catissade per incidere, ridurre e rilevare,detta
four à portrai¢; una macchina di Contamin

della medesima natura, tornio a ritratto; ed
una di Vanloo per acolpire e niellare il legno-
an insieme di piccole pialle rotative che girano
con gelerità, all'estremità di lunghe aste verti-

cali, spostandosi in ogni senso secondo il con-

torno delmodello in r4icro che le sipropone di
riprodurre- nua specie di pantografo mecce
mco.

Segnalo ora qualche altramacchina, peraltio
industrie, senza pretendere 6egnalarle tutte che
sarebbe opera lunga: L'apparecchio di ascen-
sione meccanica verticale di Edoux ed il monte-

charge hydraulify di Le Bœuf; Papparecchio
per la fabbrica d le bottighe e delle dames.
jeannes, del belga ondu; l'msieme delle mae-
chine-outils delPahstriaco Horak, che non

ebbi, credo, occasione da menzionare finora; e

la macchina per m are i colori e per prepw.
rare i sigari, di gh, anche di Vienna; il ma-
huo per polveriz i legni da tintura del car-
niolano Trenenst la macchina ad allestire le

ruote dei malini di Alder, di Ginevra; il tornio
dei vasai delPinglen Cliff; il modello in movi-
mento per la fabb a degli aghi di Müwärd, di
Redditch; la mac na per fare le botti di Fer-
gason, di New-Yorls; e quella per fare i sigari
di un altro americano, Prentice. Poi Pinsieme
degli ordegni per lasconfetteris e per la fabbrica
delle pasta medicipali del francese Kaulek; le
diverse macolline perasciugare-- essoreuses --
del francese Jales Levy, soprattutto Pascinga-
toio meccanica peg la lana, il cotone, la seta, e
gli idro-estrattori g gli asciogatori di Buffand,
ad applicazione diretta della forza zootriceava-
porp, nei quali ogni:operazione di ascingamento
si compie in due minuti con gli idro-estrattori,
in 6 con les essoreuses. Queste piccole macchme
sono applicate altrepi al trattamento delle rob-
bie, dei solfati e carbonati di bar:te, di potassa,
dei cristalli di acido tartarico, dei fosfati.. Una
serie di apparecchi p¢r lavare e fare il bucato di
biancheria e tessuti di ogni specie di Doty;
quelli dello stesso gueredi Bradford, accompa-
gnati da una macchipa per asciugare e lustrare;
e meglio di tutti sono gli apparecchi di Browing
a cog-scheels --- ruote deptate.
Ricordo finsiemedellemacchine per laconcia

deicuoidiBerendorf,diParigi;macchineabette-
re, spremere, amacinare le materies tanno so-

prattano:poiil compressorecilindricodißreval,

che dissecca ilitantaneamente la coneid. Infiti ¡ .

per terminare, la encing a vapore eTap
chio a distillazione boutinua diEgrot.Laedeina
è usata in istabilimenti ove sono pernnò 1200
persone; compiendo le o¡ierationi caliaarie cod

nettessa, economiarprecisione di eetttirr rimar-
chevoHuim•, attivata da na solo geberÀtore
della forza di quattro cavilli.
Di altri apparecchi e di altre macchiné per-

lerò a misura che discorrerò dei. prodotti rels.
tivi, cominciando dalle übre tessili.
Ho creduto insistere sull'aiuto meebanied òhe
i fabbricanti trovano nelle macchine per là quga
lità e gaantità dei prodotti di ogni natura, pit.
chèin Italia sidomands trdppo alls forsonnians -
e quasi nulla agli organismiautomatici pet forzé
naturali. Questa à la ragione infeliee delPecced-
iiva ed ontosa importazione delle cdse le piit
elementari che PItalia domanda allo straniero:
Le nazioni industriali accusano e difeggian«

PItalia perchè consuma poco e vive meschina•
inente. Isa verità ò, challtalitnonprodubanop-
pure quel poco che consaink; e questa 6 lá su4

vergogna ed il suo danno economico e sociale.
So che FItalia non può, non deregittersinel-

Pindustria manifatturiers, fuio A che non siasi
trovato un agente che suþplista il cätban fos-
sile e la parte capitale che questo tiene nelig
genesi industriale. Va a però una serie di pro-
dotti che noi domándiamo alP industria estera -

e che potremmo confezionare presso di noi
avendo gia le materie prime in cass nostra, se
Papplicazione degli ordegni meccanici fossð pia
comune nel popolo italiano. La macchina-stra-
mento consuma poca forza di vapore producendo
enormemente. Anche col euro presso del carbon
fossile si otterrebbe un'economia del 60 o 70

per cento sulla mano d'opera ora amnanang

alPuomo; economia di cui s'avvantaggierebbero
11 consumatori, iŒbbrag 1 stáso operaio,
I di cui salario andrebbé infond alla legge
della oferta e della domaanda; poichè dovunque
la produzione poth realizzare una diminazione
di prezzo senti Pelaterio della maggiore consa-
mazione. Quando cominceremo noi a sentire che
o'incombe il dovere di essere contemporanei al-
PEnzopsche elcirbonda? Woi ibbiamo *168*!
tutte le materie prime e di buona qualità ; i no-
stri operai sono intelligdnti; fácili, docili, mode-
sti, sobrii, e4 hanno un gusto eccellente; se il
gas ed il carbon fossde sono cari, vi e l'acqua,
l'aria compressa, Pelettricità; se dunque produ-
cidmé poco e soventd ulàTè, à cöfgi dáll'indafE.
ciënza dello strumento che döghrasi. È tårngo
dí preoccu¡iarselie.
Ho'dettaeliecolniàcetò bella jábÂàiâg feltåra

ad occuparmi dei tessili, delle sitechine che si
adóperano per prepararli, e dei tessuti. Discor-
rendo della carts, ihaiëài'gik tidd1824 aelle so,
stanze che fotaidebno leš6re é le' cellulati tes.
sili. Noto qui, in passando, come debbasi ag-
giungere a quella serie: pareóchië speóie di al-
bero à ¿Ho, di padJúñus, di co Jÿline, di agave,
di eissus, la mauritia flexuosa, il phellandrium
aguaticum, il raphdnus daiisus; l'àbdád di Ma.
aille, duepastras del Brasde è pareachie altre
cörtebce vegetali; ma imianzi tutti; ilpkóWhiua
tenaz, che si usa moltidimo per 18 tele della
marina principalmente. Tatto queste sostanze
però non tono che ¤¤ þ¾àto nell'Oceano délla
produzione del testill: costituiscono la formida-
bile maret, la seta, il cotone, la lana, il lino, il
canape, il pelo.... e di questi soþrattuttu noiin-
tendiamo intrattenerei.
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e eið da certi luoghi in cui si è malcontenti del-
l'attitudine presadalprincipe dirimpetto al con-
htto che minaccia in Oriente (Corr. gen ami.)

NOTillE E FATTI DIVERSI
Ci serirono daPotensa:
11 di ft earrente si presentava al sindaco di Far-

della il giovane brigante della banda Latronico,Gio-
Tanni Ramaglia, dichiarandod'avereucciso due suoi
compagni fereel briganti, Viola e MataroEgidio,detto
PenimiseMo Accorsa la forma sul luogo indicato dal
Ramagita non rinvenne i dadaveri degli uccisi. Infor-
mata telegraînamente la prefettura di Potensa, que-
sta dispose tosto un servizio di ricognizione ne lie
estapagne di Latronico, Chiaremonte e paesi vicini,
in seguito alla quale 11predetto fartgante Maturo fu
rievenuto net bosco di Mignano, ferito graremente,
mentre il taanutengolo Pasquale Ilonadiolo collocava
sul proprio asinoperricoverario nella sua masseria.
Furono entrambi arrestati e passati al potere giudi-
sisrlo, alla cui dipendenzaeragià stato posto ilRa-
maglia.
- Ci scrivono da ('aserta:
Nel circondario di Sota, vereo il confine pontificio,

furono arrestati Lucchetti Dorato da Fontanaltri,
soldato sbandato, Vitolo Giuseppe da Nocera e Pon-
tona Sabattinida Sora, disertorf.

-Un Coseura:
In seguito all'accisionedel brigantePolice Antonio

Chlodo, il di lui fiatello Giuseppe, pure brigaute, si
è preàentito al prefeito diCosenza, the lo ha fatto

consegn:Lre all'autoritàgiudisiaria.

-Un telegra1ama annanziswa testè che un incen-
dio aveva preso 11 palazzo imperiale a Francoforte.
L'annansio era inesatto, come lo prota la seguente
breve relazione che di quell'ineendio reca il Tournal
de Francfort del i5:
« Stanotte all'una no violento incendio scoppiò

nella fablirica di birra det signor Muller, situata rim-
pettoatlaeattedrale, e il fdoco si avvivð tanto rapida-
mentechelepersone stesse che abitavano quella casa
non ebbero tutte 11 tempo di portarne via la vita
salva.Due signore saltarono dal secondo piano e si
ierirono mortalmente. Portate all'ospedale di Santo
Spirito vi morirono nella notte. Una picggia di scio-
tille portata lontano dal vento eopri segnatamente la
parte nord-est del tetto della cattedrale. In pochi mi-
nutill tetto andó in Sainmee l'incendio si coinuniëð
al resto del tetto della ehlesa e alla celebre torre
detta il Plarrthurm, laquale eraunodegli ornamenti
di Francoforte. 11 castello delle catapane in ebusunto
in un istante, le campane colarono filse e più non ri-
masedella torre che la parte costruitit in pietra.
Presero anche fuoco molte case cire:ostanti; nia si
perrenneaspegnersi l'incendio.Alle 7 dal mattido
ogni cosa era insta. È questo 11 piùgrande incendio
che Francoforte sul Meno ricordi da cento cinquihta
anni in qua. a

- In una lettera da Francoforte all'Indép. Belge si
legge :
La cattedrale, antico inonumentoediñeatoin tempi

diversi (dall'870 si 1288); il coro dal 13th al 1338; le
navi laterall (nel liv secolo), non presenta più che
un endilo di rotine. L'organo, che non datava che
da alcuni anni, è intieramente distrutto. Solo la torre
à rimasta in piedi per contemplare il gran disastro.

- Leggesi nel giornali svizzeri:
11 16 agosto fu distrutta da un incendio la fabbrien

federale delle capsule presso Berna. La macchina
recentemente venuta dall'America per la confãsione
delle eartnesie di rame, laquale si trovava al primo
piano soferse gravi avarie, che probabilmente la
renderanno inserribile. L'incendio siattributsee alla
difettosa costruzione dei forni. Il danno si calcola
di franchi 20,000 a 25,000.
- Da un accurato speechio delle persone traspor-

tate sulle étrade ferrate stizzera nål 18 6, la cui
lungherra é di 1231 chilométri, tidulta che inmedia
furono trasportate pier ogni giorno: sulla nord-est
688 persone, sulla centrale 632, sulla svizzers orien-
tale ist, sul Giurs industdale (31a sulla ferrovie sviz-
mere unite 405, sulla cantonale bernese 335, sulla
Zurigo-Lucerna 333, sulla Billach-Regensberg 221,
ed in media sul complesso della rete svizzera 3499.

- In correlazione coll'Esposizione universale in
Parisisi tenne nei passati giorni anche una limitata
esposizione di bestiame, nellaquale il signorWirth
Schumacher diHollingen, presso Berna, si nequistó
una medaglia d'oro per quattro cani della razzadel
monte S. Bernardino. Fu questo l'aqico primo pre-
mio che siasi distribuito per i cani.

- La Gassena d'Auggstaha dall'Haye:
Le lettere arrivate or ora da Batavia (altimi data

27 giugno) contengono nuovi particolarf àiilfk äýa-
ventevole terremoto chedesolò una parte delle colo-
nie olandesi. Le rovine, e principalmente in ÐJaqjo-
carta, sono enornil. Molte fäbbriche e un certo nu-
mero di case e una parte delle propriet& del Sultano
divennero in afenniminuti un cumulo i miacerie e

di rovine. Quasi nissan fabbricàto del làogo ne ando
illeso. Il danno nella sola Djocjocarta è styto da 4
a 5milioni di Enrini. Trecento nadaren furono es-
tratti da!!e rovide. Nell'ospedalé di Djorjoaarta l'la-
tiera famiglia del direttore, composta di ptfxpersone,
rimase sepolta viva; ne andarono salvi soltantoil pa-
dre e uno de' AgHuoli.
- Gli sforzi che fannosi da alenni anni in Franels

ed in Algeria, dice il Moniteur Universel, per äddime-
sticare gli strussi danno un interesse particolate al-
l'esame di quanto si pratica e si ottiene riguardo allo
stesso obbietto all'altra estremitadelcotatinentenfri-

cano, al Capo di Buona Speranza.
E aqiiësto proposito opportuno fosservare a qual

punto iiniglioramenti che ogni giorno recanellafre-
quenza e nella rapidità delle comunicazioni, nel mo-
Timento dei viaggiatori e nel trasporto dei giornali,
secondino la propagazione, sin oei pin lontani paesi,
delle innovazioni utili edelle nuove scoperte.Presen-
temente la coloniadel Caço, la cui sugeridie à assal
più grande che quella della FrÀncia, puð pretendere
di Egurard tra i paesi agriecti che più hanno progre.
dito. Le poche persone the si occupano al Capo de l-
l'allevamento dello struzzo sono,'ilbiŒe i bro emuh
della Frpaqia, Ancor novizi in questo interessante
ramo d'indus' tHâ. tiðûoridimeno con attente cure

prolungate per pdi anni già hanno acquistato un'es-
perienza degna d'attenzione e che fatta conoscere

puð riuscir profittevole. Giusta un rapporto spedito
alla Società imperiale d'acellmazione di I*arigi dal
signor Håritte,cánoledi Frimeia& Capo Town, ecco
qual é il metodo praticato pressoun agricoltore del
Capo, il quale si occupa con molta solleeltadina di

questa quistione e possiede una quantità abbastanza
nlevante di struzzi. Pochissimo tempo dopo lo schiu-
dimento si dititánó i piccoli struzzi Imitando il grido
della madre per dar loro il nutrimento. Il qual nu-
trimento coggiste,ip fo6tie ben trite di ogni sorta ve-
getali, carote, insalate, cardi selvatici egiovani arbu-
sti d'ogni specie. In capo a due o tre giorni si distri-
buisce agli uccelli, oltre le dette foglie, un po' di
grano turco,di frumento o d'olzo. La notte si ten-

gono al caldg pu paglie, su Seno o su lana ento una
camera ca\da, come per egemplo la cucina. Non si la.
sciano andar fuori noche-il sole nou à caldoe, inine,
ler si dà a miniiare tutto il Storno. Quanto agli

strarsiadultl, dell'etàdi sei ad otto mesi, silsselano
allo stato Ilbero giorno e notle. Proyreggono essi
stessi al proprio nutrimento; e bisogna limitarsi a
gettar loro di quando in quando un po'd! grantarco
e d'altri alimenti per farceli familiari.
Le penne degIl strarsi domestici, quantunquedi

qualità inferiore a quelle degli strussi selsat:ci, o
stituiscono ancora ao prodotto molto importante. Lo
allevatore che abbiamo eitato ottenne l'anno scorscr
aLondra2,500franchidallaspogliadidiciottògiovani
strussi domestlei, ed è anotare chequellepense, per
mancanza disofielente esperienza,erano state svette
in cattive condizioni. Ora sisa che il tempo più favo-
revole alla strappatura delle penne è il mese di ago-
sto o quello di settembre, i qualimesicorrispolidono
a fäbbraio e inarro id Franem; ma in ogni caso non
si dehbe strappare le panne se gli strBREÎ DOR BOBO

giunti all'età di diciotto mesi e se non siansi ancora

acouppiatL Tedendo poi konto del prodotto delle uova
- un novo di struzzo equisale a venticinque di gal-
Ilna i ò venuto a riconoscere che gli struni p>
trebbero precacciare igli allevatori un prodotto ana-
logo a quello clie dannot mennos.
Sarebbe questa adunque per quei poderi che ap-

plicano più speelaisentoall'allevamento del bestiame
una vantaggiosissima industria da aggiungere alle
altre.

- La spe&sione di esplorazionedel governoerna-
diano, la quale partiva da Otttwa in marzo al(Imo
per Iseoprire le seaturigini dell'Ottawa, annunzia,

- secondoscrivono al Morning Post, che la lungherra
di quel IInme à di 1,000 circa miglia in luogo di 500
come supponerasi primg. 6ti esploratori incontra-
rono quantita rilevand cli ghiaccio sul lago Gros 1124
maggio. Gi'indigeni sono descritti per pagani, e la
polagamla è in vigore tra di loro.

-L'ArAaneumhapahblicataunaletteradelsigner
Wimpfer, sciensaato ben conoselato per le sue asceo-
sionipericolose sui picchi pla elevalidelle Alpieetle
si proponedi visitare l'interno dellaGroenlandiaele
contrade este nord di questo paese fin qui Ignorate
daigeografi edai naturalisti:

« Di tempo in tempo,dicel'Athenaus,putablieh"ere-
mo racconti dei suoi ving duruti aliã suaniedesima
penna.Cominciamo oggi dallì espoâlalone dei ¡iiano
che egli si è tracelato Queiti comunie.s orie porta
la datadi Copenaghen.
• lo abarcherò, egli dice, al plecolo stalillimenfo da-

nese di Jacobshawa (sotto 11 63° parallelo) Quirl sarà
ilmio quartiere d'inverso. Vi stabilirò un deposito
eup farò il puntodi partensadei miei Vlaggi. L' ho
seeltoper mio punto di artenza ¡ierchèdi là vi sono ,
Ië tdägiõ¾ Facilltã di comunicazione cogli altri sta-
bilimenti e perche ho ragione di eiedere che fe prd-
babilità di penetrare nell'internodelpaesesono ma6°
giori partendo da questo stabilimento chedaquainn-
que altro punto cireostante,

« Penso di viaggiare con na carro trascinatqda as-
al. Èa dubito ditrovaredelle considerevolidiflicoÍtà p
dirigerli attraverso ¤08 contrada nada, montuosa,
accidentata che si stende tra la costa e le gianure
interne coperte di navi éterne. Una volta giantquel-
l'ioterno pensodi potervi procedere agevolmente. Il
mio sistema è di non far depositi lungo la via, di
prendere un begaglio leggerissimo e di procedere il
più rapidamente possibile.
•Iprimi giorni verranno occupatiin preparativied

inrjoognizioniipartir6 poi per un mese o cinque
settimane dirigendomi prima vetso nord-est, poi al
su<f à tornerò al mio punto dî þgrtehdä per lå 112 di
occidente. Se questa scorsanon rimane senza rišnl-
fail impiegherò un tratto di tempo eguale per pro-
cedere verso sud-est e törnerð a Jacobätawn per una
strada.situatapiùal nord.
ou restodel tempo se mene rl-grrà ancorg verrà

linpiegato adesplorare lysola di Disoo ed i stadfare
i resti fossili che si trovino in Abbaddanza sulle see
spinggie e nelle suo vicinddzd pätticolardleðie salië
eoste dello strettodiWaigats. Spero þartite þef I'In-
ghilterranel settembree di tornare a ehda alla line
di ottobre o al più tardi nel novembre.
• L'interno della Groenlandia è attualaienté tutto

quanto ignorafo, e nessun tentativo di seria esprofa-
zione non vi vegne mai fatto. La due o tre filptëse
fatte dai Qanesi orfa quatche tempd, hon hahno in-
contrato alenna deue grandi dificoltà elle si eranó
temute, stante gli scarsi periodi di temþo ehe ti si
sono conmarati ed imessideficienti chesi sodo ado-

perati. Il dottore Hayer in più d'una cireostanza è

perfettamente rjaseito nelle sue corse, ed à rinselto
a fare fino 30 e 40 miglia Id tin giorno: "I

e Non vi è adunquq alentia ragione di supporte
che I'mtekno della Groetalandit opþonga delle dift-
coltàstraordinariaal viaggiare. Vi hanno per*eod-
trario molte buone, ragioni di credere ch'« vi pga
qualche cosa meglio di ne vastir eit arribil«desekto
di ghiaccio edi novi,

e Non sono soltantò delle voel é deBe tradini ni
confuse conservate presso i Utnenidadesi eßà miî
fanno erq4erg ehe.rgotdrno del pse&d sia fèltife di
vegetall.Ma'quello che ge nedà ungslitiressa qdaât
certa sono le innumerevoli frotte di féntiä ötie in ti-
lune epoÿhe vengonoa aliare la hoita é iiiiiirino
pol sempre nell'interno, dðvd non tengoni) lääh Íts
dàí eaceiltorL Quéste frotte di renne ponit ehdi
grandi etimberose cheper snesittäre Hannobfholina,
assolutodi terre riccheedi jraseoli ábbondadti. Ebd
si ydð dunque credere, ddele taluno þreteuildgeile
Tintdrdo dellaGroënlan¾Wik arido, inchith åldflie
per una grandissimaestensiche.
•La ripugnansa inviheWi!ë ddi Groed1ËbÈëSI di

viaggiaresnilaneve à stata probabilmente la tauss
per cui andra si oonoscesse così l'interno del
paese. Secondo oorte traidizioni credede sincera.
mente chedall'altra parte delfs attens di montagne
che si stendono sino alla såretto di Davis yi gia un
popolo seltaggios engaiWe. Es i immaginano anche
vi sia un animale terribile e ferocoohsessi à¾iahdáno
amarok, ehe nessund ha inat vedoth nè pr i hi Ìn-
tende. Na la lore grande alvvetkone a vigtiglare sollâ
neve deriva dai grandi peWooli che vl si corrdad,dal
timore deierepacel che laneve maBeherg ediâbihÊì!!Ë
e tíei qtiali temono diprecipitare
. Io non chiederò probabilmente sland sortirlo al

Groenlandesi, ma faró oggitale delle loro gemi-dd-
gnizioni.
....JIon poteo suggellire questa lettera sanka it-

testare tutta la mia ridonoscenza ai Danesi per la
berevola accogliensa eNe mi hanno fatto e per tutte
le þong che ne ha riegynte.Oredodoverdire che éése
oltrepassand thtfo qaánto avreipotutoaspettarmi da
forestieri i quali non pdssbno spefate dà mä ateun
ricambio.

NOTE BIBLIOGRAFICHE
ZOLFÒ E CHOLERA. - Nella seduta del 28

luglio della Regia AcAademia medica di Torino,
il prof Scipione Gioidaño leggeva alenne hue
Considerazioni sullo solfo come messo proßla•
tieo controilcholera.þelle Considerazioni ven-
nero ora pubblicate in breve opuscolo, coi tipi
di G. Favale e Comp. a Tdtino.
I'autorità del noine della särit,tože, e la fu-

nesta attualità dell'aigomento,debbono ginkte
mente richiamai la nostra attenzione su questa
Memoria.
« Lo zolfo, scrive il dotto professore,ò tra gli

elementi piik importanti dei materiali dell'orga-
nismo. Però domandd: la missione fisiologica
- dello solfO -- BOB 6arebbe essa per avven-

tura conservatrice, o adiè meglio lo solfo non
sarebbe un elemento di difesa contro i continni
assalti distruttivi del parassitismo proprio dei
corpi vivat .
E a questo dubbio trova una risposta affe>

mativa muna erariata serie di fatti e molte ed
acute osservazioni.
Se la materia del cholera è, nel parere del-

l'autore, segetale,analoga oRanatura ddleau-
cedinee e deve appartenere aN'infanita miriade
di spore o germi..... 11 rimedio che si presenta
come probabilmente eficace ð Io zòlfo; rimedio
che l'egregio professore modestamente propone
a pel dovere che incombe ad og tuedico pre-
a sente di suggerire nell'däsolutil impotenza cui
e l'arte ha soggiacinto Badra, un m¢zzo qualun-
a que non ancora tentato. »
« Trattiamo l'umanità, cìma gli agricoltori

lianno tiáttäto la nie: inzolfdriamolå. Chi può
dire che il medesimo principiõ, il rimedio ane-
desimo che ha conservato una ,coal importante
e nobileproduzione,nonneconservi,aluro vol-
ta, i consumatori? • •

«L',nsolforarione anticokrosadell'uomo,- à
questa, diremme, la formola della própusta del
dottor thordano- l'mzolforazioneanticolerosa
dell'uomo non è praticamentedifficile,accettan-
do le congetture patogeniche da me premesse;
basterebbe insolforare per' bene tutte le aper-
tare naturali, il che non solo è possíbile, ma
facihasimo.
« Per le inferiori basterebbe B solfo comune

perfirizzato.
¢ Pet maso (gran portad'accesso dei principii

volitanti) potrebbe convenir l'uso tabaccaio dei
fiori di zolfo misti a un po' di carbone e di can-
fora. - La boccasipuò ugualmente spolverare,
o sciacquare con un diliíto, nell'acgna, d'acido
solforoad liquido. - Simultaneamente per me-
glio guaràñtir l'organismo dalgermilcoTerigono
parmt dover riuscir eilicaae l'uso interno delld
zolfo alla dose di 15 a 20 cenþ6ramiiiin ogni 1
od 8 ore; e lo spolveraàimto quotidianodeidal-
zari. a .

Nelle agglomerazioniÑuominicheconvivolto,
segnatamente di operai, ai quali questa sem-
plioe ptofilassi può facilmente adattarsig io con-
siglaerei inoltre di correggere l'acqua,a che di
estate ingran copia beyond, con qualche goc-
cia d'acido solforico.
Stinto inntile aggiungerecheconvienelii '

tempo attenerei atrettamente a tutti al-
tri genatali e savii precetti d'igion o

, conseghatiinquasi tutti i libri popolari inthrno
àl cholera. »
Qui facciamo punto: non intendendo far una

espositione od un esame- cui saremme impari
troppo anzi profani aEatto - della proposta
del prdf. Giordano e degli argomenti scientinoi
e pratibi ai quali è appoggists, ma unicamente
appelldre an di essa Pattenzione degli €sperti iii
tale tuteria, perchò sfá aheglio raggiuntolo sco-
gió dëll'egregio autoro che è anello a di sollevar
diabbi e di proporre i bétiëBetà dolla scienza
de' quebiti alle elette intelligsåse.....
ÛIBfJOTEbl DEI CLASSIÑ. -- SoË¢zion4 di

opere di somspi scrittoriÃÊTÌss in tre serie: 1•
serie classiciitaliani; 2•classicifrancesi;3'clas-
sici latini. Pubblicazione periodies e per ailio-
ciazione. - Dobbiamo salatare questa intia-
presa bibliograficacome un lieto segno deitem-
pi? Dobbiamo credere ritärdataperl'Italia l'ora
e la stágione delle sene el utili pubblicazioni?
degli studi severi e feconda? Certocoal pareagli
editori fiorentini di questa biblioteen e not ab-
blamo fiducia che il loro giudizio non erri, e
che gli Italilini, rifatti sekiamente operosi, ris-
pondatio con un favore pari al cdraggio degli
editori; abbiamo fiducia che l'ingegno italiano
troverš nei volumi della Biblioteca del classici,
taiglioté e piik digesto pasta cha ndti in quella
coligvie di romann e romansacca non d'altro
belli che del belletto e dei ed8thetici coi quali
žicopre le sue gríaze una letteralura asmatica
òd impotente, letteratura da ribalta, o peggio,
da budoir di fanciulle isteriche 1
B prezžo d'associazione alla biblioteca dei

ia si potesse: per un anno e per 12 volumi è
di lire 11: 6, per sei mesi: 4 per tre. La direa
zione assunta dal signor Massiniiliano Mazzini

tipogthfia di G. Gaston in Borgo

Raccomandando questa biNioteca, ei permef•
tiamonon un consiglio ma un dubbid: 14 ke-
oonda serie ð beielussicifrancasi:perch&okcg-
dere gli inglesT, i tedeschi eca? Non skreb¾e
ineglio intitolare questa serie dei classic( kira-.
#ieri, e coinýrendirri di preÉerenza,i olisslei di
ältre naziom chè non ella Francia,già mioltee
fonie tioppò noti in IfiliaŸ
' Ddla biðlioteca dei classici sipná$1icauhvo-
Itifne ili ciasciina serie l'ultiino giorno dLogni
kes&W I volumi consteranno di pagine 270 in
geWiä in-16'.grande detto Charpentier.-Ogni
YolimÏá centerrà un'opera completa od uná di-
visione naturale di essa.- Se il numero delle
þagirá di tin völämeoltrepasserá o non raggian-
Berà le 270promesse; l'eceedeóiao ladeficienza
sarà compensata nei volumi sacoessivi. .- I Yb-'
lumt gså legati, con elegante copertina in carti
grave, baranno spediti franeAi per la posta in
tutta l'Italia aisignori associati, l'ultimogiorno
di ciashun mesa - L'associazione è lit>era edi-
stinta þer ciascuna delle tre serie.
Sono editi il l•volume della 1' serie,recántä

te Rimie di fra Guitton d'Aressoed il le della
2•, le Œneres poetiques de Boileau.
- BiNietà¢a delle useraviglie. - Gli Editori
ella Biblioteca edile hanno posto manoÀd una
nuova piibblicazione che intitolarono la Biblio-
teca delle meraviglie, e prende le mosse col-
Fopera de1 Fonvielle Le literaniglie, del usondo
invisibile, ottimo e promettente praneipio, dai
quale lecito argomentare dello scopo utile
prati• ed intruff.avo col quale è intrapresa que•
sta nuova raccolta: molte incisioni spiegano il
testo: siam certi che la sola vista delle faldi.
cazionÌ ed adulterazioni rivelatedal microscopio
ed espþate daldisegno, in una gocelà di latte, di
cioccolatte, od in uda molecola di dafè, farà a
più d'da lettore inarcar le ciglia pe alta mera-
Tiglia; ma ciò che è meglio gliinsegerà il atodo
di soopiire e guardarsi dagli infiniti e nocevoli
ingamd coi quali oggidi onestaméNf6 Ei fu$$ O

si avvelena il prossimo i
Il p gramma degli editori milanesi ciannon-

:Is, per seßuito a (luesta, altre opere non ineno
unpor anti ed utili. Ogni fascicolo di 64 pagine,
costa 40 centesimi. - Una meraviglia di buon
mercatþ- dicono gli editori.
- Annali d'1talia del 17ö0 compihtti da A.

Coppi.!Tomo XV, 186 61.
Lo'n questo voludie Pantoregianto alS5' anno*

dell'età sua pon termine alla sua compilazibne.

ULTIME NOTIZIE
Da ulteriori informazioni giunto sull'arena-

mento del R. piroscafo Comie Casouralla spiag-
gia Coronilla, mentre recerasi a liontevideo,
risulta che di tale agráziato accidente devesi

unicamente dar causa aiÌ una forza atraordina-
ria di correnti che esistevano in quei giorni
presso quelle coste, à che in nessun modo po·
teiasi prevedere, in che molti altribasti-
menti nei medesimi giorni investirono sulla co-

sti, e fra gli altri dàa cannoniert ingleed pro-
teniente da Rio Janeiro, che s'incagliò sulla
punta Brava con tempo chiaro ed in vista di

tutti i fanali, un legno mercantile francese il

quale si perdette sulla punta di Maldonado,
et un alt.ro spagnuolo a poca distanza dal sito

ove investi il Conte Catiokr, cioë sulla pants
di Castúlos.

11 Conte Cduour non sofferse alcûàá g e

ataria, ed il suo pronto scagliamento come la

sua salvezza devono ascriversi alla perizia ed
energia dimostrata dal suo comandante, èd allâ
solerte cooperazione di tuttii suoi dipendenti.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(úENŠÌA ËÊ¾Èý

Berm, 27.
I,eggesinelÏa därsetta del Nord:
11viaggio di Salisburgo rispondo alla situa-

ziode etal carattere di Napoleone III che vuole
eliprimere all'imperatore danstria la sua per-
sonale sigtpatia. È inconveniente il suppdrre che
l'imperitore Na¡ioleone abbikdttaalmente altre
viste yhtiche. Primadèlla pirtenoeglimt-
nifesto coine sÏá deirot era ðëlla pace e
infaticabildsentã desiderosò far progredire il
bene6sere sociale della Francia.

148 Stessa Gazzetta contesta le afermazioni
del Journal des Débats relative al convegno di
Salisburgo e fa osservare che la Prussia mantie-
ne con scrapolosa coscienza le stipulazioni di
Praga; approva l'attitudine dei giornali impot-
tanti.di Vienna, particolarmente della Debatte;
non crede inane che siavi questione d'alleanta
russo-prussiana senza una provocasione ostile.

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Parigi.

19 20
Rendita francese 3 */, . . . .

69 60 69 57
Id. Italiina 5 •¡, la cont. 49 15 49 15
Id. id. fine mese . .

49 22 49 -
Talori diversi.

Azioni ËeÌÛÌA mobiLirant:ese . . . 825 823
Ferrovie austriache. . . . . . . . . . 480 t'l8
Ërestito austriaco 1865 . . . . , , .

825 ‡2)
Fetrovie lombardo-venete . . . . . . 883 882
I& romade ....;...... 65 62

Obbligaziodi stk. fert. romane . . . .
105 104

Èërroviti Vittgrio Ensannele . . . . . 82 62
Londra,20.

Consolidsii ingles! : . . . . . 94 Tis 94 'Is
Nuova-York, 10.

Molti cittadini della Cdroling del Sud rion•
sano di gaggre le taase.
Santa Anna fu conddtto a Vera crus per es-

sefè giudicato.

Íà Deöstle, parlando del conveg °s-
burs ..dichiarache ha piena fiducia nella con-

servazione della pace, che è attdalmente lo

acopo supremo di tutti glisforzi.
Parigi, 20.

Non si haalcun dispaucio diretto da Afadrid.

Assicurasi che il es¢itano generale di Barcel-
long ha espulgo 200 þadavidui appartenenti al
partito liberale.

iktig Mo; 2Ü.
Credesi che, in seguito a nuove disposizioni,

lavisita del Re di Baviers non abbia pin luogo.
L'imperatore Napoleond abbe utstaand un

nuovo abboccamento col barone di Beust.

Ìa Patrio ãsnanzia clui 11 cam¡io a
Terra levato il 1• di settembre.
Lo stesso giornale dice che il complo¾ fá

gnaolo fu preparato a Bruxelles; che esgo, fallí
completamente; che le bande della Catalogqa
furono battate e che sono attese alla frontiera
francese eye verranno disarmate.
Corre voce a Perpignano che siano state se•

questrate spresso i rifŒgiAtÉ SptgBROli SÎ0BRO
carte, colle quali s'invitano le bandea dispen-
dersi, essendoil colpo andato fallito.
Il generale Prim non sarebbe partito dal ter•

ritorio belgi ed avrebbe fatto dire ai BŒ0i Amici
che andrebbe în Ispagna allora àolttuto che si
Jossero impa-Jronati di una piazza fog

Jielisburgo, 20.
Uimperatore Napoleone visitò il vecchio redi

Baviera:
leil 4 arrivato il grandaea d'Assia.
L'imperatore Napoleone lavora Biornalmente
il mattino col barone di Beust.
Le LL. MM. di Francia partiranno venerdi

mattina.
,1 , . â . ,

, , ,
Madrid, 19.

(p/)iciale).- Ebbe fuego una grande rivista
in onore des sovrani del Portogallo.
Le bande degPiniddi Bill'Aragona e della

Catalogas sono inseguite. Esse uva trovano al-
can appoggio nelle popolazioilidellecampagne.
Le altre protinie sono tranquilla.

Madrid, 20.
La bandt d'insorti comandata da Pajols fu
dag; 18 altre si dirigono versé la frontiert.

cidde làpotere degl'insorti.

zioni pacifichè delig Ddialfd dlVidiiili io pió
atte ad inqàietare l'o¡ithiohe þabblieg elig a di-
struggere le difadense. Constata che tillAbtizie
provengono ancora anstroltadsfonteaustriaca,
mentre che la stampa pyssiana,sisforza a dare
al convegno di Balisburgoun tälore pacißeo.La
Gazzetta oppone alle assersioni dei giorn

però un iniportant avvenimento di carattere

trovavasi ancora fino dal 1· luglio a S. Luigi
di Potosla «

Jaarez non era ancora giunto a Messico il
giorno 24.
Tutto 11 paese va oitomeßëmÍoki aÌ

dente,
.-.,

,8PETTACOLI D'OGGL
ARL1A Rit!03ALE, ore 8 - La drainâstics

Compagnia Birtitta da &. Pmäcchtisiipžèsäntik
Un curioso accidente.
AREN.1 COLDONI, ore 8-14drammatica Cain.

pugnia diretta da Carlo Lollio asppreseik;
Ballisan.
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OAIZETTA EEPICillÆ DEL RFUliQ D'ITALIA - R 288 -- ¥trenze, Mercoledi 21 Agosto 1867.

BANCO DEL COMMERCIO E O£LL'INOU3TRIA ,,,g,' .9""" ,,, 11eredel tribu- een T de. datanooyiginals repressogle alla comm a e

SOCIEn ANORMA bifco che ilsignor cavaliere Giuseppe nale eiwife e correzionale di Pirenze Con dichtarazione fatta il 24 luglio dellarameelfervadellapreturadi Gioja
causa della espropriazione per pub-Gallesio-Piuma, nato a Finale e domi- rende pubblico e notorio e chinnque ultimo scorso nella cancelleria detta del Colis in Bari.
blica utilità, ordinata col IL decretoAppreTata com reglo decreto delPS settembre 1866

eiliato in Prasco, con atto delli 29 lu- possa avervi interesse, come al pub- pretsrra di Santo Stefano Belbo, B.an L'annomdiecttocentosessantasette, del di 18 agosto 18ô6, per l'eseenzioneBede,centrale di Firenze via de¿li Alfani, numero 39 anoprossimopassato,rogatoGugheri blico intanto del iliciannove avsto chiPietroFrane-noo fusignorCarlo ilsternoquindicaagostoinGioja· delpianoregolatoreeddiziodellacittàGmseppenotaro in Acqui, revocó l'atto andante t wignori Sioranni e Bai.tas- nato a S. Etefano Belbo e dimorante a Nella cancelleria della presura di di Farenze, e specialmente in quellaIl Capsiglio d'amministrazione nella sedutadel 51erno 19 corrente ha deH. di procura generale da lui passata in sarre Itastrelli runauero liberstari per Torinoaccettò col beneizio d'inven- Giojadat Cotto in Bari,ed avantidame parte che riguarda la oestruzione diau'unanhoità il ate capo del sig Ponte Francegoo Vaces, la somaha di lire it seimiladugento tario l'eredità dismessa dal fu di luf NiecolaSuppa, cancelliere,per 11 dis- una nuova via traversa fra la via SanOrdine del iorno: nato ed abitante a Finalmarina, in dieci degli stabdi infrasaritti escussi padre suddetto, deceinto settemest postosett'articolo 955 det Codice ei Nienolò edil nuovo Lang'Arno Serras-I' to data delli 18 gennaio 1858, rogato in- ad istanza dj Ferdinando Casam, e a cirea sono vale, sono comparsi i signori D' Fran- tori, gli resso beni:II Consiglio d'amministrazione considerando essere oppo o

r 8, nocenzo Luigi Ferro, pregiudizio di Lorenzo Carniani, do- Santo Stefano Belbo, 11 16 agosto pesca Cantare di Francesco Paolo, q ta signosa Giulia Fabbridi distinguere l'operatosuoda quello dei precedenti ammin
Prasen, li 19 agosto 186ô. micillatoa Montegomm la comune di 1867• tantoper sè, quale vedora di Berar B gno terreno, primo e

at eh s ate Cav. Giessers GALLESIO-PICMA. ri e come 11 ine all 226i Bureau Emuo, canc. dem icbe e

n
rd b a U e i Regno la situazione della

laillilitig di cattÎa. 2252 ges DIËÊ3Difik gggg Fnn o
a San seco ero r

Scoletå a tutto il 31 luglio, ed ogni in dimese doversi pub comesopn
I fratelli conte Luigi e canonico Per- Un podere con casa colonica e bo- H marchese ear.FerdInando Pancia

oomme pure sono comparsi i Egli maa- munità di Firenze in sezione G dallat relativi movi-enti.
li . schi annes,i posto in comunità di Ca- tichi Innenes D'Araguna proprietari" Alori del detto defanto Berar lino Sol- particetta di numero 2003 in parte,2' Dorersi es*6mtre 11 pagamento det cupone saaduto sulleazioni, le q dinando Capponi, valendosi del di

Triglia, popolo di San S lvestroa Mon- domiciliato in Firenze deduce a pub¯ scio, sacerdote Gianölippo, Giulio, Ca- sotto l'articolo di stima 1085, con ren-dovranno essere presentate a questa sede a forma dell'asviso che si Pu - posto delle leggi attualmente veg t lo,denominato Luceto,per una pie. hitca notiziae ad ogni buon áne ed ef terina e Lucrezia S.dseio, nubili que dita impombito di kre toscano 38 50,cherà, perchè possa aver luogo 11 pagamento, lamateria di cace•s o aneupio, ccia parte di diretto dominio della fetto, cheavendosemprepagato,come ste ultime, proprietarij domiciliati in pari a lire it. 32 43, ed a cui conina:
35 Suspendere temporaneamente 11 pagamento dai roponi delle azsont por aconnaquaisironiispersona,ed a tutti

( hiesadi 8 Parro a Montegonzi, alla al presente paga effettivamente e Gaja; i quah hanno diebiarato che t•via San Niceolò; i• Pisani ne'Pie-tanti i numeri.383 al 600 inclustre, e eib per non pregladicare idiritti della ah effetti ci ragione, d'introdursi con quale à durato l'annuo canone di bre prontamente tutto quello e quanto è essendosene non haguari morto il ne razzt; 3°MoschiniTito; 4°il medensmoSocietà relativamente alle medesime, quainnque sorta d'astrumenti et ar 5 88, rappres•ntato sui hbri catastalt cecurso ed occorre per la sua casa e minato BerardinoSeinem, di om sono relativamente al piano telreno,e Fan-4• Doversi rendere pubblica la presente dehberazione per mezzo d'inser- a cacciare nei di loro posseses e be
di detta eu-unità io sezione I, parti- wiene aequistato di sua commissione erada per legge, e trovandosi la ere toni Adriano ai piani superiori; b* frastone nellaGassetta Ufgefala delRegno. di qualunque specie posti neff -

eette flio, 261, 26?, 208, 287, 288, 289, dai suoi dipendenti, non riconoscerå dità obersta di debiti, non vele il primopiano e 4• Baldini Maria To-18 Disvuore gate Gaetaae Bargas-I, Vice presidente,
nit i San

d fElsa, Certatd 290, 293, 298, 2945, 306, 307, 248, 256, alcun debito del di lui figMo conte risponderne da proprio, intendono di dora Fabbri,salvo sealtri,e .LUIGI MORENO. marsele relideri.
g, "rtoli Gre 84 a Ripoli, 257, the a 258, gravato della rendita Bandino Panciatichi Xamenes D'Ara- accettare, oome accettano, lasaddetta Quanto alla signora Maria BaldiniLaigi Capitaae finlasaelli. antespe te,

gl Gallas imponib le di lire 411 64, al qualeeen- gona, le passmtà del quale esso mar- erosità col benensio don'inventario, vedova Fabbri,ilsecondoetermoplanoDett. Antonio Balli. Rignano ne, e

to,Montalem' inanoBorro dell'Acqua calda, Barzan- chese Ferdinando Panciatichi non ha at gaste atto si è già preceduto da del suddetto stabde rappresentato alIng. Cesare il Filippe Garlael. 2 to i
tem

2251 te, Bandinelli, Oguhui, Giuntini, Sac- obbligo per legge, nè intende di ri> queno notaroeavalieredun Francesco catasto deMa detta cumunità nella se-Firenze 1120 agosto 1867• , gg agus .

chetti,Podere di Corneto e Borro di noscere emoltomeno di pagare, per Calabrese,neigiornootto luglionitimo, mione C dallaparticeita di num. 2003
'

Collaivoli,salvo se altri, een, ebè contratte dal predetto suo figho gui registrato li 30 detto, at n° 333, in parte, sopra articolo di stima 1085,Li 20 agosto 1867. per efetto di manifesta e notoria ten" coua tassadi L. 13 20- con rendita imponibile di toscano liree,-

Sa &omtme. denza alla prodigalità•
- Det ehe se n'è disteso il presente 8 03, pari a lire is 6 75, ed acui con-

SITUAZIONE DEL BAliCO DEL COMMERCIO E DELL'INDilSTRIA
Anise fiscante. no d so i is

n

T to 4 oto
" al 31,1aglio 1867'

- In ordian at decreto del tribunale ci- Seiscio,essendo tutti gli altri illette- Adriano; 5* sotto Fabbri ne'GarinelAttivo. enssive. - Editte·
rile e correzionale di Firenze del da rati Firmati: GianthppoSelacio, Giu¯ Gmba; 6* la medesima, satro se al-

L. 300,00') • Il setteseritto cancelliere del tribu¯ 26 Inglio 1867, la mattina del di 16 set- lio Seiscio. - H enneelliere, Nicola tri, ecc.N• 500 azioni a Parigi. . . . . . . . . . L. I50,000 . Capitale socia .
. . . . . . · - ·

, 4ggy , nate civile e correz onale di Pirenz* tembre 1887 a ore il si procederà a- Suppar- N*511, registrato in Gloja Qual vendita e respettiva compra. 118 • •
•

- • • • · • . .
• 3M00 . Cambiati in es ne . . . . . . - ·

» 14000 ,
rende pubbi co e notorio a chiunque vaati il notare signor Alessandro Car- li i6agosto 1867, volume 3, colla tassa dalla signora Giulia Fabbri ne'Garineia 291 a Firense 6' X*.

.
.
L. 14,310 Da paga

i ersinsano . . . . . . . . -

• 26,430 15 possa avervi interesse, come al pub" radori nel di lui studio in Prato açub- di L. 3 30. -11 rieeritore D. Donna• è stata fatta e dalla comunità di Fi-1, 8,9, 10 1•• 27,000 41,910 , Creditore Marzelli Vatert a 34,330 a blico incanto del dielannove agost" blico incanto per la vendita dei beni Spectica della spesa per is presente rense si è accettata per il presso diDebiteridisers! . . . . . · · ••• •••
» 6,755 • Poulpe

di lio a if,TO • andanteil signorpietano Gio. Griso" infrascritti a favore del maggiore e copia: - Garta L. I 10. - Dritto per lire itahane undicimilaottoeento ein-Cambiall in portafogli . . . . . • • • • • • f1,842 50
*

o e contm 11 abËona 11 a 2Š,76t a stomo Volpi, domicihato a Rencines migliore oferentesulrl4pettivoprezzo l'insersione sul gornate, L. i 00' ¯ gaantae centesima 94; e dalla signoraN•61 azioni disponibill . . • • • • • · • . 18,3(4 a

orali rdite • 130,000 , comunità di Castellina laChianti, ri- Infrascritto con le cond zioni deposi- Copia, cent. 60. -Totale L. 2 TO• Maria Baldini vedova Fabbri per ilRisukatooperasioneScansano. . . .
. • 420,000 . Stied Ben e pe . . .

. .
. .

mass liberatario per is somma di bre tate neRo studio di detto notaro per
Visto -il pretore, Fratani' prezzo dilire bettennla treoento ein-Mob-itare

. . . . . . . . .
• •

-
- • • · •

» B,0t0 •
settemila otste9nto cinquanta degli esser rese ostensibili agli attendenti Per estratto conforme al suo origi¯ guantasei acentesimi 81, quali pressiSwµØper usodelBanco .

. . . . .
. 10,000 • stabili infraseritti eseussi a istanza di insieme con le perisie di detti beni nate• dovranno pagarsi dalla comunità diL. eseo'don Gio. Grisostemo Volpi, e a 505nite dal signor Giovanni Colzi. E cancelHere della protura Firenze insieme coi frutti al cinquegis ingslone di tale per saldo . .
. 22.970 65 pregiudizio del signor Ottaviano di I detti beni consistyno in tre poðeri Etcot.A Sura

per cento dat di 1° maggio 1867, pre-
L. 123,208 15 Tpamaso Cini possidente e egente di con case coloniche e fabbricati annessi viagiusuicazionedella libertà des beniL 123.208 15,

beni, domiciliata a Cintora, pretura di situati nel popolo di Tobbiana, nella gagg 22!i6 espropriati, deoorsi che sieno trenta
gg,WHre g979 65 che rappresentano la dimion- Salve le risultanseche potrà dare la liqhuidazionedel co a

i m I n
' i Mediantepubbilcoistrumento deldi p ezione deleapitate seeiag, la pib parte s111fe- conti colla sneenrsale di Parigi a tutt'oggi 11 tre settembre prossimo- solâ, Leopuidina Cicambelli ne' Fol. diciassette agosto milleottocento ses- Ufgesale del Regno, per i tui ed eiettia spese di fondosione ed implanto del si ritengono bilanciati.

1)eserisione dei fondi. lini, e Guendanna Cicambelli ne'Sard¡ santasette rogato dal notato ser Vio- voinu dah'art. 64 della legge de'255 E-
11 C

En casa onien e a - e sa n I incan in tr gno 186

8 Cascia cui
ta tacci, con casa colonica sti. espropriazione per pubblica utilità or-

SANCO.DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA g•‡,, ¿"y' ' " •¾°atani.vin:""" rd ade TROVANSIVENDIBILI
Al seguito di sentenza d'ordine d¡ e per breve tr it tt rrente laSu- con e

m

o che e cma 15,34ô 8 d n a n iAppreysts een regie decreto dett*8 settembre 1886 vendata e di apertura di graduatoria gana; e 4*ear. e ao a pnmo
segu mento del muro di sponda del le seguenii Operg:Tirenze degli AÌfani, numero 39 eÌt r.$1

,
m a

e
i à de o rr eS WOO Aanssanno C I.

a u
, y uto

Cracons-Coltivazionedel gelen
marca d registrazioneda L f, e die. gaba, ehe conina con gR eredi del fu

una casa et un appezzamento di ter-

d

tr zd sad 11 sen n

d oe di d td
am

enod 1
en i esponi staccati, ma devesi presentare

e

e

t tt re de a r
'n

o nu lla Curan
solo ol. 2 10 e

d'amminiptrazione in data 19 corrente maese
terrà aperta a ore undaci praelse 31 316 e 318 in sezione I, con rendita della espropriazione per pubblica uh tramontana, totrente Mugnone; a po. FERHROTrx - Manuale delleFirense, 20 a6esto 1867 avanti 11 tribunalepredetto,avrà luogo imponibile di fire 254 73, pari a lire lità ordinata col softang degreto del nente, appendici del Ponte Rosso; ed Cor di assisie e dei giursu

.

gg al 80
A 31a9e neellerladel ‡ribunale sud- n e os o aPar p ta

o ade A

d
tto ao

... .. .... . ----------

de
20 agosto 1867. a

in a te pr en .le scuole.. i vol.
redatto dalla cancelleria ds! detpo ¢ri. 2267 San MAGNEI.M, CABC, Firenze aug casa posta in Fireuse nel 572, 317, articoli di stinaa 268, 133, con MassmI - Vita deiSanti•8 voLA.vviso d'asta. .......».1 sos, m. it it':' ":"'g;;;"¿ rendska ituponibile di Bro tese. 247 Og, in-12.
Detta vendita sarà efettuata in se- pari a'ilre it. 208 25. Umarusor -IA vera cucina casas('y pubblicarione.) parati lotti, e cosi; A IÑ• 2263 composta di pian taireno edue pian' La qual vendita e respettiva compra liais - i vol. in-8• pieooTo. .

4 50Binouien che nelgiorno 28 corrente mese d'agosto ed aHe ora nove m . letto. - Un fabbrigato posto el- Giuseppe, Benedetto, Pietro e For- 'm P è stata fattaper 11 prezzo di lire ven- listam - Statema della solensattititm, la Bisars, & nella sahi comunale, avante ilsigner siadaco, sip¾ i l'internodel paese af Beartino, nelin tunato, fratelli e figh det in Francesco E dalle particelle di numero 245, 246,
4 seimda cinquecento trentaquattro e defielingue . . . . . . . 4 •

delt'abitato, valutate to complesso alla somma di fire tremils' Gentile, da due strade, se akri, ecc., tueehio, comune di Chínsi (Casentino) fire it. 123 93 aeni conina. i• a le-
dal di It maggio 1867, presis Blustin- C-van.ar-Collezione di mas•

Itaphoh econdizioniden'appalto sono vigibill qqµg sala suddetta, in ogni rappresentato al catasto della comu- rendono pubblicamente noto che Sao vante, sig or Giuse Francini; 2•
eazione deMa bbertà del fondo espro- i sine perla formazionedeire•

e daMe ore 9mattatine alle 5 pomeridiano, con avvertenza che fra \" nità di Garorrano, in serione V, par- dal di onoagosto corrente renuaria- g a

o

casa frati di Santa priato, decorsi ebq siano trenta giorni goismenti municipali . . .
2 aani di detta impresa havvi quella che l'opera dovriessereukimata nel titelle di n° 28, 29, 30, 31, 31, 33, 34 rono formalmente, presso la canoelle- Crose i F m; 3°a ponente, Cuati

da quetio'nel *Inale sarà insersto si i Namarra - Vità di Maria Praa-
i digiorni cinquanta utiti di lavoro successivi al deinitivo delibera¯] con rendita impouiblie di 14 157 74, ria del mandamento di Bibbiens, a Vmeenzio, ed altri; 4* a tramong preitente estratto nella Gassena f/(p- macaElisabettadi Savola·¾e-

ratutato al netto delle detrazioni lire qualunqqe eredita che possa aver la- via Chia salvo se altri eaa.
ciais del Regne,per i fini ed effetti vo- ; mours regina di Portugalle

.
4 .1; sindsso di Rioara 9,106 St. seiata il prenominato loro genitore Qual we alta e respetúva ra

lusi dalfart. 54 della legge de'25 giu- \ - Memorie storiche al
a vitaBELTRAMI. 2· lotto. - Una stalla con fienile Francesco Portolani, mancato ai vivi stata tatta per il presodi L i otto- 4panella via šàddetta di fronte alla essa nel suddetto pòpolo di atontefarneehio mila, che dovrà esserpagato dallaco. Dott. LmorLucu Terranäo,di A'.geloPaoloCa-Che sopra a coniine della strada, Mi- lino dat nove settembre 1866, e clð a munita di Firenze insieme ai fa utti a pree dellWeomanità ti Firenze. renae di Smseppe Vernassa,¯¯

ehelacci, Lapini, se auri,ece , rappre• tutti glielletal di ragione e di legge oioque per cento, salva la prova delk
oon 4menti - i voL in-S'

sentatoateatsstodidettocomunein Dallacancelleriadelmandamento libertà4elfondo,decorsichesiano 22
grandé . . . . . .

. .
& .sesione V, particelta di numero 251, di Bibblena. trenta 6iornl da (¡uello nel quale sarà M. ToussullT - Goudar nuorisshoocon ren lita di lire 15 42, vaintato al Li 18 agosto 1867· inserito il presente estratto nella Gas- Mediante pubblica istrumento delne MU enimento di terre As M mirrra. 'bi e Lte - ti di ria peer 2 W

DE hvorative, vitatp, olivato, racchiuso de'f&giugno1865 Vincenzio Guerri, da registrarsi nel -Primo librodilettura fraa.da slepe, delfestensions di uroggia «
,gg Dott Lust Lucu termine presoritto dalla legge, le si- eese . .

. . . . .
. .

O ©PARLAMENTO ITALIANO :I'ra -N-"= .....-""*endediputblica ra-
proc dejlacomunitàdiFirenze. Ol d fu i & S

della strada Dogana, Benensio di San- gione che con atto redatto in questa
, 2253 possidente domicibata in firenze, ed grande

. . . . . . , , is ,a Antoujo, Harrini, Cicerni, La tra- cancederia nel di 17 agosto corrente, iqsieme con essa il dettodi lei marito Resan -Storia di Russia•1 vol.Bessione 1860. sersa, se altri, eesc rappresentato al gaetano, Ulivo, Carlotta, Caterina e B sottoscritto Ferdinando Paoletti, signor Alessandro del fu Angiolo Gari- in-8*
. . . . , , , , . 7 50

al 10 in-
eatastodi detto comun6, in sèrione N unreima ûek fu 4mseppe Luperi, di- negoziante in Pon‡edera, rende pub- nei, possidente domiciliato in Firenze, Baaror.owrl-USaltratore-PoemsVoL L Diseussioni deDa Camera dei Deputati, dal 2 aprile

& 16 80 particelle di numero 72, 73, 735, con chiararono, amistite le nitime tre dal blicamente noto che Eno dal 1866 pub e la signora Maria del fu Lorenzo Bal. 3" edizione •
- . - .

. . • 6glio 1880 - ·
•
• • • - • • • • • • • ' ' ' rendita di lire 82 44, valutato al ne respettivo marito, di renuns are alla bheava per mezgo di questo stesso dini vedovadei signor&ngselo FabbVol. IL Doenmend, dat 2 aprile at 28 dicembra 1800 . . . • L.4890. erediLà intestata dinacieri del le Giu- Alornata utietale una dichiarazione ri,Vol. Hi. Discussioni della Camera del Deputati, da12 ottobre 4•lotto. - Un appertamento di ter- seppe Lupesi, loro comune fratello, mediante la quale protestava di nonal 28 dicembre 1860

. .
. . . . . • • • · • •

•
reno vitato, olivato, dell'estensione di decesso ino dal 19 giugno 1867, nel riconoscere vernodebito contratto dai

Sessione 186L stata cinque, pari ad ari 6, eendari 5 po olo di Gello, soggiungendo di non propri figli; ger lo cþe proptre in.
e milliari 85, racobiuso dasiepe, a volere risentire danno né VAntaggio tende rionuovare oggi come rinnuova -Vol. L Disonssioni della Camera delDeputag, dat 18 febb Ene detta strada,dei Reali Pednessi, se di sortadalla etedità medesima. a tutti gli eŒetti una tale protesta di

. DELLA RELIGl0NE CULLA CIVILTÀgg g pÃÄ i8 febbraio
al

,
ce. capa on mra acaneelleria del 3'mandamento o go so n n ANNO IIIal 25 Inglio 186f

. . . . . . . . . . · . . . . » N zione T, parti,ella di n° 15, con ren- U 19 agosto 1867. elie da oggl ia avvenire non saràa ri. • ·Tol, ID. Doeumenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. . . . . N O dita di L. 41 16, valutato al netto tire 1262 G. Guim, cano, e noscere verana contrattazione eb. Qiornale quotidiano che si pubblica in FirenzeVol. IV. Disanseloni della Camera del Deputati, dal 20 novem- 1,936 Chise perettettuarsi in suo nome tantobro 1861 al i2 aprile 1862
. . . . . . . . . .

a 32 20 Grosseto. 11 17 agosto 1867- dal nominato di lui âglio Odoardo,Vol. V. Doonmenti, dal i8 febbraio 1861 al30 giugno 1862 . . 34 80 Dott. Psólò Sandfelli, egna- Agggg, 2254 quantó da ciascuno degli altri di In, PRESSO D'ASSOCIABIONE.Tel. VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio Per copia comforme: •

bgn, come da qualunquealtra persona INTERNO.si 12 apdle 186
. . .

. . . . . • 19 * 2242 F. BEccuist, ento de

a Pu 3 mui
. . L 6

.ToL L Disonssioni della Camera del Deputati, dal 18 novembre 1865 ATT
• mazioni sulfassenza delli Gaspare e da solo qualsiasi operazione relativa

Per 6 mesi
. . . .

. . . .
• 11 Per 6 mesi.

.
.
. .

. .
.
, isal 25 febbraio 1866 .

.
. . . . . - • • • • • . 14 27 * Vincentio Bagnoli, possidente do- Bernardo frataill Belardi, già domici- al propdo rk MM pm n Per un anno .

. . . . . . • 21 Per un anno •
- . . .

. .
. 25Vol. IL Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1868 . . . 25 20 miciliato a Gaggiano in comunità di Ifati a Schieranco (Ossota),esullaqua: afari. Per Firenze, coll'aumento di 50 centeëimi mensili terrà recato a domicilio.VoLIII. Idem iden dalf8 -aggio airg giugno iB66 , , , . 22 40 Poggibonsi, rende noto al pubblico litàdel presnotieredi legittimi delmé Li i9agosto iß67,Vol.IV, Idem iden dair8 giugno a180 ottobre 1806. ; . e 18 20 che Domenico Testi e sua famiglia, desimi Pietro,þIaria,Lueta, Rosa, Mar- FERD. PAOLETTI. ESTERO.

colono capoccia al podere di Monti- Marits moslie a Pranceseo 8,wsia, e Franels e Svizzers. Belgie e Spagas.Bessione 1866-67. ano in comunità di Barberino di Giuditta maritata a Franciolisecondo, Per 3 mesi
- .

. . . . , ,
L. 10 s Per 3 mesi. .

. . L 44Tolome naico. Disenssioni della Camera deiDeputati,dat 15 dioembre Val d'Elsa, no a ba fac. ltà di comprare fratello e morelle Belardi, demie I ati i ÛaODVitto 680A0ÌÌef0 Per 6 mesi. .
. . . . .

,
a 18 Per 6 mesi. .

. , , yiB66 al tt febbraio 1867 . , , , . . . . . . .
. 12 80 e ven.rere bestiami si grossi ehe mi- primi quattro a Schieranco, la quinta Coli*di settembre si apre (1 corso Per un ann0. . . . . , , a 35 Per un sano 55auri per conto di detso Bagnoli e po- a Megolo, e la sestaa Pieve Vergonte, preparatorio alla R. Accademia mili-

&OdiB,0g dere, senza espressa heenza in iscritto comugedi liumiapaa. Bare e R. Sonoin militarodientalleg Le ass0ciationi si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione allaDirigere le dossande aka rigografsa
en detto Bagnon.. Domodossola, u 13 agosto 1867. ranteria e marina.- Tor¡no, via sa. libreria all'insegna di 58NTANToxih0via der Servi, n•9, e dal libraio2258 VixcsazioBassor,r. Caes. Ç¾.rsgi, proc. luzzo, n•3). gits Luigi lianuelli. -- In Direzione è in via de10astellaccio, n•8.


